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Con soddisfazione siamo orgogliosi 
di condividere con voi lettori il nostro 
entusiasmo nell’entrare in questo 2016: 
per noi è l’inizio del decimo anno di 
attività! Ebbene sì, Sport Comuni è stato 
sfogliato per la prima volta nell’ormai 
lontano gennaio 2007: in un periodo che 
per molti ha segnato l’inizio della crisi 
economica, il Gruppo Editoriale Lumi 
ha messo in essere un progetto ritenuto 
al contempo ambizioso e innovativo. 
La “folle idea” fu quella di creare uno 
strumento divulgativo a favore dello 
SPORT, solo ed esclusivamente sport, 
a 360° e a carattere locale: 28 pagine 
di carta riciclata dedicate alle discipline 
e alle associazioni del solo Comune 
di Bondeno, che allora contava circa 
sedicimila abitanti, con l’obiettivo di 
esportare il format in altri comuni della 
provincia. Il progetto, concepito nel 
2006, fu presentato presso la sala 2000 
in presenza dell’allora assessore allo 
sport Alan Fabbri, di molti rappresentanti 
dello sport di categoria, di professori, 
di medici e di altre personalità che 
avevamo ritenuto indispensabili per una 
collaborazione e per consentire a Sport 
Comuni di essere un ricco e vitale 
contenitore. Perché interessarsi proprio 
di sport? La domanda è quasi retorica, 
poiché chiunque sa quale sia il suo valore, 
indipendentemente che lo si pratichi a 
livello agonistico, per professione, per 
diletto o da semplice spettatore. Lo sport 
è un canale trasversale e apartitico, di 
unione generale ma anche confidenziale; 
portatore di molteplici messaggi e 
coinvolgente tut te le componenti 
dell’uomo. Lo sforzo fisico richiama 

l’ambito della salute del corpo che è 
naturalmente collegata alla nostra parte 
psicologica; tante sono le emozioni 
che si muovono: gioia per un risultato 
raggiunto; rabbia per un fallo subito; 
tristezza per una sconfitta; paura di 
scendere in campo e di non essere 
all’altezza; senso di colpa e vergogna per 
un errore commesso; fiducia nelle proprie 
capacità e nei compagni di squadra, 
gratitudine…Condizione ottimale per la 
crescita interiore personale, che non si 
blocca neanche quando si diventa adulti. 
Nell’intento di promuovere la cultura 
sportiva ad ampio raggio, pensammo 
innanzitutto di soffermarci con i suoi 
protagonisti diretti, quindi ci occupammo 
d’intervistare gli atleti, i loro preparatori 
e i responsabili delle associazioni 
bondenesi. Occorreva poi dare un valore 
aggiuntivo che ritenemmo di ottenere 
attraverso la creazione di rubriche curate 
da esperti nell’ambito dell’educazione 
fisica, della salute e dell’alimentazione. 
Il lancio del mensile fu accompagnato 
da una simpatica iniziativa: furono 
stampati due bancali di bustine di 
zucchero che riportavano in silhouette 
colorate le varie discipline sportive; 
entravamo in esercizi commerciali di ogni 
genere lasciando gratuitamente Sport 
Comuni e le bustine che divennero un 
oggetto da collezione (abbiamo ricevuto 
numerose richieste a distanza di tempo 
per quelle “mancanti”, da parte di chi 
si era impegnato a raccoglierle tutte). 
La caratteristica di essere un prodotto 
redazionale e promozionale a titolo 
“gratuito” lasciava spesso sconcertati 
coloro che lo ricevevano, ma nel tempo ne 
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Questo periodico è aperto a quanti desiderino collabo-
rarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repub-
blica Italiana che così dispone: “Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti 
è subordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; 
in ogni caso, non costituisce alcun rapporto di collabo-
razione con la testata e, quindi, deve intendersi prestata 
a titolo gratuito. Notizie, articoli, fotografie, composi-
zioni artistiche e materiali redazionali inviati al giornale, 
anche se non pubblicati, non verranno restituiti.
N.B. Si declina qualsiasi responsabilità per eventuali 
errori, imprecisioni ed omissioni che potranno essere 
presenti nella pubblicazione. Qualora dovessero essere 
segnalati degli errori, si provvederà ad evidenziarli 
tramite una errata corrige alla prima pubblicazione utile

Sotto l’Alto Patrocinio di: Ministero delle Politiche Giovanili e Attività 
Sportive, Provincia di Ferrara, Ferrara terra e acqua, C.O.N.I. Ferrara, 
Panathlon International, ANAOAI (Associazione Nazionali Atleti Olimpici 
Azzurri d’Italia), UNASCI (Unione Nazionale Associazioni Sportive Cente-
narie Italiane), C.S.I. Ferrara, U.S.S.I, Comuni di: Bondeno, Cento, 
Ferrara, Mirabello, Poggio Renatico, Sant’Agostino e Vigarano Mainarda.
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ha conquistato la stima, creando 
aspettativa nei cittadini, la stessa 
curiosità che ci auguriamo 
abbiate ancora voi che ci leggete 
adesso.  Eravamo davvero 
eccitati dal progetto che si 
andava sviluppando; allestimmo 
addirittura uno stand al Rimini 
Wellness, la fiera del fitness più 
seguita al mondo da chi ama 
il benessere fisico. Di anno in 
anno su Sport Comuni abbiamo 
progressivamente diversificato i 
contenuti, declinandoli secondo 
le più varie passioni: abbiamo 
concesso spazio alla storia, 
all’arte, alla letteratura sempre 
legate al nostro terr i tor io, 
divenendo veicolo ef f icace 
di comunicazione per istituzioni ed enti di 
vario genere. Con il mensile ci siamo infatti 
spinti alla conquista di altri comuni e ad oggi 
possiamo dire di avere un contatto diretto 
con plur ime rea l tà di 
Ferrara, dell’Alto Ferrarese 
(nei Comuni di Bondeno, 
Cento, Mirabello, Poggio 
Renatico, Sant’Agostino 
e Vigarano Mainarda), di 
Ficarolo (RO), Felonica 
(MN), e Finale Emilia (MO) e 
di Bologna (nei Comuni di 
Malalbergo, Altedo, Pieve 
di Cento, Castello d’Argile, 
San Matteo della Decima). 
La distribuzione in circa 
12 mila copie è fatta in 
modo capil lare presso 
le edicole, le farmacie, 
g l i  ospeda l i ,  i  cent r i 
sportivi (stadi, palestre, 
piscine...) e i maggiori 
punti di aggregazione. 

Siamo l’unica testata autorizzata a 
distribuire periodici nelle strutture 
scolastiche. Esiste anche la 
possibilità di riceverlo a domicilio 
o sul luogo di lavoro attivandone 
l’abbonamento. Siamo molto fieri 
dei patrocini ottenuti: innanzitutto 
di quello del Ministero delle 
Politiche Giovanili e delle Attività 
Sportive; poi del riconoscimento 
della Provincia di Ferrara; del CONI 
provinciale di Ferrara; dell’UNASCI 

(Unione Nazionale 
A s s o c i a z i o n i 
S p o r t i v e 
C e n t e n a r i e 
I t a l i a n e ) ;  d e l 
portale turistico 
“Fe r r a ra  Te r r a 
e  Acqua”;  de l 
“Csi” Comitato 
P r ov i n c i a l e  d i 
Ferrara; di tutti 
i  C o m u n i  d e l 
terr itor io in cui 
viene distribuito 
e  de l l ’U.S .S . I . 
(Unione Stampa 
Sportiva Italiana); 
è iscritto inoltre 
all’U.S.P.I. (Unione 
Stampa Periodica 
Italiana). Il nostro 

Direttore Responsabile è un membro 
del Consiglio Nazionale dell’Ordine dei 
Giornalisti. Ringraziamo quanti si sono 
succeduti in redazione, gli sponsor, i 
distributori e tutti coloro che insieme 
a voi lettori hanno capito il valore di 
questo progetto editoriale free press 
e hanno collaborato a rendere Sport 
Comuni “il mensile del territorio”.
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100 CASE
1849 SNC DI GILLI E MANTOVANI

3DM ECOLOGICA
A. & T. AMBIENTE E TERRITORIO
A.D. POLISPORTIVA CORONELLA

A.F.M. FARMACIE COMUNALI FERRARA
A.S.D. CASUMARO F.C.

A.S.D. GRUPPO SPORTIVO GALLO
A.S.D. VIGARANESE X MARTIRI

A.U.S.L. DI FERRARA
ABITARE BONDENO

ACQUAPARCO BONDY BEACH
ADAMO ED EVA ESTETICA E BENESSERE

AEB ARTIGIANI EDILI BONDENESI
AESSE GOLD

AFARC SERVIZI
AGENZIA COSTA

AGENZIE SAN FELICE SUL PANARO-BONDENO 
DI TASSINARI E SCAPINELLI

AGRILINEA
AL TORTELLINO

ALBERGHINI AUGUSTO MACELLERIA
ALBERGHINI ELISA
ALBORESI EFREM
ALKAEMIA A.S.D.

ALL ONE SMILE’S CLINIQUE
ALUPLAST S.N.C.

AMBULATORIO VETERINARIO PESCI E TRALLI
ANDERLINI E GUZZINATI

ANNA CALZATURE
ANTICA SALUMERIA BATTAGLIA

ARCA SGR
ARIANNA  IL FILO DELLA RICOSTRU-

ZIONE RETE D’IMPRESA
ASSOCIAZIONE AMICI DELL’ORTICA
ASS. CULTURALE SPORTIVA DILET-
TANTISTICA C.S.R. JU JITSU ITALIA

ASSOCIAZIONE ENOGASTRONOMICA RUNZESE
PRO LOCO BORGOFRANCO SUL PO

ASSOCIAZIONE STRADA DEL TARTU-
FO MANTOVANO

ASSOCIAZIONE TURISTICA 
SAGRE E DINTORNI

ASSOCIAZIONE TURISTICA CASUMARESE
PRO LOCO PIEVE DI CENTO

ASSOFOOD
AUTO MOTO FUTURA 

AUTOBONDENO
AUTOCARROZZERIA FRANCO FACCENDA

AUTOCARROZZERIA TESTONI
AUTOCCASIONI DI BARICORDI E FERRARI
AUTOFFICINA GABRIELE CARLETTI
AUTOFFICINA GATTI ALESSANDRO

AUTOFFICINA PARENTI
AUTOFFICINA PUNTO AUTO

AUTOFFICINA TADDIA
AUTOFFICINA VERRATI

AUTOLOMBARDI
AUTOPRATICHE “RALLY”

AUTOROMEA
AUTOSCUOLA COSTA

AZIENDA AGRICOLA A.Z.
AZIENDA AGRICOLA CERUTTI 

AZIENDA AGRICOLA FONDO CASETTE
AZIENDA LA FLORIDA DI PADOVANI 

CORRADO
B & B ESPURGHI

B.M. SERVICE 
BALBONI FRANCESCO CARNI 

GENUINE
BALBONI MAURO

BALTUR SPA
BANCA CENTRO EMILIA

BANDIERA CRISTINA
BAR PIZZERIA TRATTORIA LA PACE

BEAUTY SUN
BEDENDO PREFABBRICATI

BELLINI & BLO
BERNARDELLI ENRICO 

BERVEGLIERI MASSIMO
BIA

BIONDI AUTO
BIRRA A BALUS BREW PUB

BONDENO UFFICIO 

BONFIGLIOLI ROLANDO
BREGOLI GROUP

BURLESQUE CAFE’
C.M.P.

C.M.V. ENERGIA
C.M.V. SERVIZI

C.P.M. 
C.P.R. SYSTEM 

CAFÈ DEL RICORDO 
CAFFE’ GAMBRINUS DAL 1938

CAFFE’ ROMA S.N.C.
CAFFETTERIA PASTICCERIA DOLCI FOLLIE

CANTINE LUIGI VIRGILI 
CAPELLI D’ANGELO

CAPRARA
CARANDINA S.R.L. 

CARATTERI IMMOBILI 
CARGOFER S.R.L.

CARPENTERIA METALLICA CENTESE
CARROZZERIA DIVERCAR
CARTOLERIA CASTELLO
CARTOLERIA RIVAROLI 

CASA FAMIGLIA SAN SEBASTIANO
CASSA DI RISPARMIO DI CENTO

CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 
CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA

U.O. SEGRETERIA AFFARI
C’È P@STA PER TE!
CENCAR SERVICE 

CENTO CARNEVALE D’EUROPA
CENTRO BENESSERE

CENTRO COMPUTER S.P.A.
CENTRO DISCIPLINE NATURALI

CENTRO ESTETICO VANITY
CENTRO IPPICO SANTA LUCIA

CENTRO SERVIZI ORTOFRUTTICOLI
CERCOLOR 

CHEMIA
CIEMME

CLUB OFFICINA FERRARESE
CNA FERRARA SERVIZI ED INFOR-

MATICA
CO.GE.PA.

COLARI PAOLO
COMETA 

COMITATO FESTEGGIAMENTI XII MORELLI
COMITATO PROVINCIALE C.O.N.I.

COMITATO SAGRA RIVARA
COMUNE DI BONDENO 
COMUNE DI FERRARA

CONSIGLIO NAZIONALE ORDINE GIORNALISTI
CONSORZIO AGRARIO BOLOGNA MODENA 
CONSORZIO AGRARIO PROV. DI FERRARA

CONSORZIO CENTO IN CENTRO
CENTRO COMMERCIALE IL CASTELLO

CONSORZIO DELLA BONIFICA BURANA
CONSORZIO PESCATORI DI GORO

CONS. PRODUTTORI AGLIO DI VOGHIERA
CONSORZIO PROVINCIALE FORMAZIONE FERRARA 
CONSULENZE E SERVIZI IMMOBILIARI

CONTROVENTO
COOP. AGRICOLA BRACCIANTI GIULIO BELLINI
COORDINAMENTO PROVINCIALE ENTI 

SERVIZIO CIVILE DI FERRARA
CORRETTO SUITE

COSTA EDUTAINMENT
COSTA GIOCATTOLI
CREAZIONI BABILA

D:STYLE
DA FREAK CATERING & BANQUETING

D’APOLLONIA COSTRUZIONI
DE GIULI COSTRUZIONI 

DINELLI
DIVI DIVINE

DOLCEMENTE 
DOMUS GAIA 

DON GIOVANNI
DONEGÀ COSTRUZIONI 

DUE GI 
EAST BALT
EASY LIFE

EDICOLA DEL GUERCINO 
EDICOLA SAN ROCCO

EDIL G.M.R.

EDIL GIOVANNINA 
ELETTRAUTO STEREOSYSTEMA

ENOCAFFE’ RISTORANTE PANEVINO
ENOTECA IL BARET

ERBORISTERIA LA QUINTA ESSENZA
ERREBIEMME SERVICE 

ESERCIZIO VITA 
ESPRESSAMENTE

ESTETICA BARBARA
ESTILE 

EURO TARGET 
EUROPA METALLI

EXCALIBUR SERVICE
EXERA

F.D.T. IMPRESA EDILE
F.G.Z. SERVICE

F.LLI  FABBRI ASSICURAZIONI 
F.LLI GUIDI 

FALEGNAMERIA GILLI
FANTASILANDIA 

FANTOZZI - F.G.M. PETROLI 
FARMACIA B.V. ADDOLORATA

FARMACIA BENEA
FARMACIA DR. M. VANNINI 

FARMACIA NUOVA 
FARMACIA PASQUALI 

FARMACIA PASTI
FATACAP FERRARA

FAVA 
FER.TEC. 

FERFILO’ ASSOCIAZIONE CULTURALE 
FERRARI IVAN

FERRARI IVO MACELLO E LAVORAZIONE CARNI
FI.MA. COSTRUZIONI

FIDAL COMITATO PROVINCIALE DI 
FERRARA 

FILENI SIMAR 
FIORI DI ZUCCA
FIREDESIGN S

FONDAZIONE TEATRO G. BORGATTI
FONDMATIC

FOOTCARE SRL
FORMEC 

FORNI ERMELINDA
FORNO BOSI 

FORNO DEL POGGETTO 
FORNO FERRARI 

FORNO PALLADINO
FORTINI MASSIMILIANO

FOTOCENTRO 
FOTOTTICA GRECHI 

FRATELLI MANFERRARI 
FRIGOR CENTESE

G.&.L.
GAMBERONI CESARE 

GHEDA MANGIMI
GHEDAUTO VEICOLI INDUSTRIALI 
GHEDINI POMPE FUNEBRI E FIORI 

GIA 
GIEMME SERVICE 
GIOIELLERIA R.T.

GIULIA 
GLORIA 

GOODBIKE 
GRANDI RISO

ORTOPEDIA SANITARIA S. ANNA
GRIGGIO AUTOSPURGHI

GSC GRUPPO SCIENTIFICO CENTESE
GUARALDI PNEUMATICI

GUIDI DAVIDE
HERA FERRARA 

HERA 
I CAVALLINI 
I DURANDI 

I VIAGGI DI LARA
IDEE PER LA TESTA 

IDROCENTER
IL BELLO DELLE DONNE

IL FORNO 
IL VECCHIO FORNO

IMMOBIL 3 
IMMOBILIARE GIARDINO 

IMMOBILIARE LA QUERCIA
IMPRESA EDILE DI PORRO MICHELE

IMPRESA EDILE VEGLIANTE VINCENZO
IMPRESA MARTINELLI FRANCO

IMPRESA ROVERSI 
IN STYLE 

INGROS’S FORNITURE
INTERNARREDI MAM
INTIME TENTAZIONI

ISOLA VERDE
ITESA 

KATIA ANTONIONI
L.A.P.E.T.  REGIONALE EMILIA ROMAGNA

L.G. ELETTRICA 
LA BOTTE PICCOLA
LA CARIONCELLA

LA FARMACIA 
LA PROVVIDENZA

LA TANA DELLO SPUNTINO
LA TORTIOLA 

LA.MA.CA 
LACQUASECCO MARE 2000 

LAMBERTINI EMANUELA
LAMBRETTA POINT
L’ANGOLO DEL PANE

LAPET SEDE PROV. DI FERRARA
L’ARCHETTO 
L’ASCOLTO

LAURA LOLLI 
LAVANDERIA LA PERLA 

LAVASECCO GRASSILLI CRISTIAN
LAVASECCO MILLE BOLLE BLU

LAVASECCO ONDABLU
LAZZARI & SAMARITANI 

LE GHIAIE
LE PALESTRE 

LEDA HAIR STYLIST
LIBRERIA DEGLI ORSI

LINCO BAXO
LODI TENDAGGI

L’OSPEDALE DEGLI ANIMALI
LUCA GARDEN

M.C.M. 
M.F. ELETTRONICA 

MAC
MACÈ 

MAGLIERIA “LU”
MAGLIERIE FACCHINI

MAR-TECH 
MATTARELLI VINI 

MAZZONI GABRIELE
MCM IMMOBILIARE

MD  SERVIZI 
MEDIAPLAN 

MELAGODO CAFE’
MELOREC 

MELOTTI MARZIA
MERIGHI 

METAL-SAB PIU’ 
MICHELE MARMI 

MISTER X 
MOBYT 

MOJITO BAR
MOLINI PIVETTI

MONDIAL MARCHI
MONDIALCHIMICART 
MONDO BIRRA SRL
MONTORI MAURIZIO
MORSELLI IMPIANTI

MOSKITO 
MOTO CLUB CÀ NOA

MOTOCLUB CENTO PER CENTO 
CENTAURI

NEGRINI SALUMI
NEGRINI-MICHELINI 

NETWORK PROPAGANDA
NEW IDROCENTER 

NEW LOOK 
NIAGARA 

NON SOLO DANZA
NOVA CANTIERI

NUOVA AUTO 
NUOVA INCISORIA

NUOVA LIBRERIA IL GUERCINO
NUOVA SILVER 

O.F.T. 
O.M.A. 

OASI WELLNESS
OFFICINE BARBIERI 

OFFICINE EUROMOTORS 
OFFICINE GAMMA 

OLD MOTORS
OLTRE MARE 

ONORANZE FUNEBRI MALAGUTI LORENZO
ONORANZE FUNEBRI PIZZOTTI LUCIANO

OPEN MINDS
OREFICERIA PRADELLI 

ORSATTI 1860
OSSIND 

P.G.L. CARROZZERIA 
PADANA SERVICE

PANIFICIO LOBERTI
PANIFICIO ROVERSI

PAPPAPPERO

PARAFARMACIA
PARENTI E TESINI 

PARRUCCHIERA BARBARA UNISEX
PARRUCCHIERA FANTONI PATRIZIA

PASQUINI SIMONE
PASSERINI RECUPERI

PASSERINI RENZO
PASTA FRESCA

PASTICCERIA BOSI ANDREA
PASTIFICIO ANDALINI
PEDARZANI PAOLO

PETRONIANA VIAGGI E TURISMO 
PEVERO VIAGGI

PICCOLI LAVORI EDILI 
PICCOLI PASSI 
PIENO FIORE

PIEVE IMMOBILIARE
PIRANI GOMME 

PIRANI
PIRFIN

PISCINA BEETHOVEN
PIZZERIA CONDOR 

PIZZERIA PUB PAPPAFICO
PIZZERIA SPICCHIO
PNEUMATICI ROSSI 

POWERFITNESS 
AZIENDA AGRICOLA SERRAGLIO

PRIMIZIE
PRO LOCO CANARO

PRO LOCO DIAMANTINA
PRO LOCO MADONNA BOSCHI

PUNTO DI VISTA
PUNTO IMMOBILIARE 

PUNTO LUCE
QUATTRO ZAMPE

QUESTIONE DI STILE 
RISTORANTE AL 50 

ROSTICCERIA DONATI 
S.E. COMPUTER

S.I.E.T. 
S.I.L.L.A. 

S.M.A. DOTT. CADORE, DOTT.SSA 
SETTI

SAKURA
SALANI PIANOFORTI

SALUMERIA MONTANARI 
SALUMIFICIO BONORA 

SALUMIFICIO GOTTARDI
SARASINI 

SCHIAVINA GEOM. MARCO
SEI-DO A.S.D.
SFUSO E BIO

SOCIETA’ AGRICOLA MEDIPLANTS
SOCIETA’ AGRICOLA VEGRA

FILIPPO E STEFANO S.S.
SOFFRITTI MASSIMO
SOFRITTI MAURIZIO

SPEEDY GARDEN
STAR BENE 

STILTENDE GENIUS  
STUDIO BINDI AGOSTINO

STUDIO CANTONI RAG. LAURA 
STUDIO COSTA

STUDIO ODONTOIATRICO BERNINI
STUDIO ODONTOIATRICO ZACCA-

RELLI
STUDIO PETRILLO 

TAPIOKA 
TAPPEZZERIA CENTRO STORICO

SALUMERIA TARTARI
TASSI ASSICURAZIONI

TECHNOSISTEMI
TECNIMPIANTI

TERMOIDRAULICA  ROSSANO
TOP SECRET VIGILANZA 
TORR.NE LA BRASILIANA 

TOTAL QUALITY 
TULUM 

UNICOMM 
UNIONE SPORTIVA FELONICA 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI GUGLIEL-
MO MARCONI

UNOGAS ENERGIA 
UTENSILERIA BONDENESE

VANITY 
VASSALLI GLORIA

VIGNOLI COPERTURE 
ZANIN

ZENIT PROFESSIONE BENESSERE 
ZETA COSTRUZIONI 

ZUCCHINI NICOLA ODONTOIATRA
ZUFFELLATO COMPUTERS

ZUFFI STEFANO 

Dedichiamo questa pagina a tutti gli inserzionisti 
che da Gennaio 2007 hanno creduto e accompagnato 

il progetto editoriale Sport Comuni. 
Con l’ingresso nel 10° anno di attività, cogliamo 

l’occasione per ricordarli e ringraziarli tutti di cuore. 
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Nell’anno che 
s u c c e d e  a d 
Expo, l’incontro 
mond ia le  t ra 
i  paes i  e  l e 
l o r o  c u l t u r e 
a l i m e n t a r i 
per “nutrire i l 
pianeta”, l’ONU 
e la FAO hanno scelto i legumi come 
simbolo dell’Anno Internazionale 
2016. In poche parole si evince 
il grande valore che piselli, fave, 
ceci, fagioli, lenticchie e tutte le 
loro innumerevoli varietà hanno 
in ambito nutrizionale: i legumi 
sono una fonte molto nutriente di 
proteine, aminoacidi e vitamine del 
gruppo B, con pochi grassi, che 
possono alternarsi alla carne e 
portare benefici anche alla salute 
fisica. Essi sono infatti ottimi per 
la gestione del colesterolo e per la 
salute dell’apparato digerente e il 
loro alto contenuto di zinco e ferro 
li rende importanti complici per la 
lotta contro l’anemia, l’obesità e la 
prevenzione di malattie croniche 
come il diabete e i disturbi coronarici. 
Gli stessi direttori della FAO, Josè 
Graziano da Silva e il Segretario 
Generale dell’ONU Ban Ki-moon 
auspicano che il consumo di legumi 
aumenti del 20% entro il 2020.  
È difficile cambiare le proprie abitudini 
a l imentar i;  compito del l ’Anno 
Internazionale dei Legumi sarà 
proprio educare e sensibilizzare la 
popolazione mondiale all’utilizzo 
delle proteine provenienti dalle 
leguminose. I vantaggi ci sono anche 
per gli animali e per l’ambiente: meno 
animali saranno sacrificati, e i residui 
dei legumi si possono utilizzare 
come foraggio; inoltre migliorano 

l a  fe r t i l i t à  de l 
suolo, favorendo la 
biodiversità sotto-
superficie. Ma c’è 
anche un a l t ro 
a rgomento che 
sarà ampiamente 
t r a t t a t o  n e l 
corso del 2016: 

a livello scientifico sociale sarà 
l’Anno Internazionale per la 
Comprensione Globale (AICG), 
che ha come obiettivo quello di 
“realizzare ponti tra il pensiero 
globale e l’azione locale”. Il concetto 
è declinabile in molti campi e 
prevede proprio di far capire, a livello 
sociale, di sicurezza alimentare, 
di mutamento climatico, quanto 
sia importante partire dal basso 
per ottenere grandi risultati. «Solo 
quando capiremo a fondo gli effetti 
sul pianeta delle nostre scelte 
personali – ha affermato il Prof. 
Benno Werlen, dell’Università di 
Jena – potremo fare cambiamenti 
appropriati ed effettivi» nei nostri 
stili di vita e successivamente nella 
politica, che si traducano in un futuro 
sostenibile per tutto il pianeta. 
A livello nazionale infine, è motivo di 
orgoglio per gli italiani sapere che la 
regione Sicilia è stata scelta tra 55 
città dell’Inter City Intangible Cultural 
Cooperation Network per ospitare il 
Festival del patrimonio immateriale 
dell’Unesco. Il 2016 sarà quindi 
anche l’anno della Sicilia e del suo 
patrimonio culturale inestimabile 
e il prossimo ottobre, per 8 giorni, 
la patria dei cuntastorie e della 
dieta mediterranea ospiterà 50 
delegazioni del Patrimonio mondiale 
dell’Unesco. 

Gabriele Manservisi

Semi nutrienti per un futuro sostenibile
 Anno i nternaziona le

Secondo il sondaggio che ho fatto 
nella mia scuola il telefonino, la 
playstation, il computer, il tablet ecc 
sono diventati ormai indispensabili 
nella vita dei ragazzi ma anche degli 
adulti. Ciò che differenzia gli adulti da 
noi teeanger è che loro sono nati con 
una macchinina e una bambola in 
mano mentre noi con un tablet e un 
telefonino: questo ci ha portati a non 
poterne fare più a meno e più passa 
il tempo più lo utilizziamo sempre 
più spesso. Questo perché gli 
strumenti sono sempre più sofisticati 
e ci consentono non solo di giocare 
o telefonare ma anche di essere 
sempre in contatto fra noi attraverso 
i social network e le tante altre appli-
cazioni per navigare, inviare foto, 
messaggiare (Whatsapp, Instagram 
ecc). Purtroppo l’utilizzo eccessivo e 
scorretto di essi, porta ad una nostra 
dipendenza nei confronti di questi 

strumenti  che come abbiamo detto 
a scuola sono diventati padroni di noi 
e non più noi stessi di loro. La tecno-
logia, per alcuni miei compagni, 
è stata una rivoluzione in senso 
positivo, mentre per altri è diventata 
come una droga. Molti infatti non 
sono consapevoli della gravità delle 
cose che scrivono: prendere in giro 
o criticare le persone sui social 
network è chiamato cyberbullismo 
che ritengo sia ancora più grave del 
bullismo, poiché essendo sempre 
connessi non si può sfuggire o difen-
dersi dalle cattiverie che rimangono 
scritte e quindi ferite indelebili. Nella 
mia classe per lo più utilizziamo il 
cellulare per telefonare, messaggiare 
e giocare online, ma in realtà il gioco 
preferito dai ragazzi della scuola è 
la playstation e l’applicazione più 
utilizzata è Whatsapp.

Geremia Bizzarri

La tecnologia è una dipendenza?
L’ango lo de l teenager

GENITORI, AIUTATE I VOSTRI FIGLI!
Per salvaguardare i minorenni dall’uso improprio del cellulare sono nati 
diversi metodi di tutela. Sono in numero sempre crescente i genitori che 
si affidano ad applicazioni, servizi in abbonamento, dispositivi e blocchi 
per cercare di tutelare i giovani lì dove sono più in pericolo e gli adulti 
non li riescono a proteggere, nel cellulare. Il problema si è presentato in 
forma maggiore con l’avvento dei primi smartphone e, di conseguenza, 
l’accesso ad internet letteralmente a portata di mano. I servizi offerti per i 
genitori sono sempre in aggiornamento ma, indicativamente, si possono 
riassumere in: blocco dei siti inappropriati, regolazione delle ore di naviga-
zione e di accessione dell’apparecchio, accesso alla lettura di SMS e alla 
visualizzazione di fotografie o filmati, localizzazione GPS, e gestione delle 
applicazioni, soprattutto per quelle legate a chat e servizi di messaggistica 
istantanea. Il mondo virtuale, come quello reale, presenta persone buone 
ma anche cattive, è quindi importantissimo che gli individui più vulnerabili 
della società come i minori e gli anziani vengano protetti da qualcuno che 
tiene al loro bene.

Società
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Parte alla grande il 2016 per il settore 
Atletica Leggera del CUS di Ferrara. 
Ai Meeting Indoor Regionali di 
Modena, gli atleti ferraresi si sono 
distinti in diverse discipline con 
risultati più che soddisfacenti.

L a  s t a g i o n e  è 
cominc ia ta  con l a 
c a r i c a  g i u s t a ,  i n 
particolare per tre atleti 
che grazie alle loro 
prestazioni e agli ottimi 
tempi conseguiti nelle 
rispettive specialità, 
si sono aggiudicati un 
posto ai campionati 
nazionali di categoria in 
programma ad Ancona 
il 6 e 7 Febbraio.
Al ice B izzar r i ,  19 
anni, categoria Promesse, si è 
messa in evidenza nei 60 m piani, 
vincendo, nel primo week end, la 
propria batteria in 7”89, prestazione 
di giornata che le ha 
garantito l’accesso alla 
finale delle migliori, poi 
chiusa al 5° posto in 
7”95. Sabato scorso 
poi la velocista cussina 
ha migliorato il suo 
tempo correndo in 7”88 
la batteria e chiudendo 
la f ina le con 7”85, 
nuovo primato ferrarese 
che resisteva da 7 
anni. Nicola Boscoli, 
17enne, categoria Juniores, ha 
invece dato il meglio di se correndo 
i 60 m ostacoli con barriere di 100 
cm, prima volta per lui poiché da 
poco arrivato dalla categoria Allievo 
dove saltava i 91 cm. Con un 8”80 
in batteria e un ottimo 8”65 in 
finale, anche Nicola si è aggiudicato 
la possibilità di par tecipare al 
campionato nazionale. Entrambi, 
assieme ai compagni, proseguiranno 
gli allenamenti indoor in vista di 
questo importante appuntamento.
Soddisfazione non solo dei due 
giovani atleti ma anche dello staff 

tecnico e dell’allenatore Enrico 
Montanari, che così commenta: 
«Da Nicola ci aspettavamo questo 
risultato, è stato davvero bravo e 
concentrato sull’obiettivo, senza 
nulla togliere ad Alice, che ci 
è andata vicina tante volte alla 

qualificazione: questa 
volta se l’è meritata e in 
più ha ottenuto anche 
il primato provinciale. 
E n t r a m b i  s o n o 
giovani costanti negli 
a l lenamenti e molto 
diligenti, anche a livello 
scolastico; l’atletica, 
del resto come tutti gli 
sport, insegna anche 
ad organizzarsi e aiuta 
la concentrazione nello 
studio», affermazione 

che ha ancora più valore se stiamo 
parlando del Centro Universitario 
Sportivo. «Ora quel che è fatto 
è fatto, a livello di preparazione 

atletica – prosegue il 
t r a ine r  -  I  r ag a z z i 
andranno ai nazionali il 
secondo week end di 
febbraio con l’obiettivo 
di migliorare il proprio 
record personale. Nicola 
ha buone possibil ità 
di raggiungere la metà 
della classif ica nella 
sua specialità, i 60 m 
ostacoli, e anche Alice 
può ottenere posizioni 

soddisfacent i;  sono r isolut i  e 
impazienti di mettersi alla prova, 
come in tutte le gare che affrontano, 
anche a livello nazionale, terza volta 
per entrambi».
Inoltre Carlotta Faccini domenica 
nel salto in lungo ha ottenuto 
un ottimo 5,26, nuovo primato 
personale e misura valida per 
accedere al campionato italiano di 
categoria; da segnalare anche le 
prestazioni di Marco Pirazzini nel 
salto triplo: con l’altezza di 13,22 m, 
l’atleta è arrivato terzo battendo di 
nuovo il suo record personale.

Chi ben comincia è 
a metà dell’opera

Atletica leggera

Per il Paracadutismo Ferrarese il 
nuovo anno è arrivato con due tra-
dizionali  manifestazioni che hanno 
avuto un notevole successo. Il “Ca-
podanno in Paracadute” è una inizia-
tiva cominciata per scherzo 16 anni 
fa, con l’arrivo del nuovo millennio: 
come auspicio di un nuovo anno 
pieno di avvenimenti ed esperienze 
positive, di tanti lanci col paracadu-
te, di cose piacevoli ed interessan-
ti, il pomeriggio del 1 Gennaio ci si 
trova in aeroporto per lanciarsi insie-
me. Questa volta c’è stata anche la 
partecipazione di atleti  provenienti 
da altri centri di paracadutismo della 
nostra regione, chiusi per le festività 
natalizie: una bella giornata di sole 
ha invogliato ad approfittare della 
possibilità offerta dalla nostra asso-
ciazione. L’attività lancistica è iniziata 
verso le 14 e fino al tramonto il nostro 
aereo CESSNA 206 ha portato alla 
quota di  tremila metri i paracadutisti: 
una quarantina di secondi di caduta 
libera per poi aprire il paracadute  ed 

atterrare contenti e soddisfatti. L’altra 
iniziativa, che ormai è un classico nei 
festeggiamenti dell’Epifania nella no-
stra provincia, è stata la “Befana che 
scende con il paracadute”. Questa 
manifestazione è iniziata nel lontano 
1984 e da allora tutti gli anni è stata 
seguita da centinaia di bambini: tutti 
sanno che il giorno dell’Epifania all’a-
eroporto di Ferrara c’è la Befana che 
scende con il paracadute, che porta 
ai bambini presenti regali e doni. Inol-
tre la festa è allietata da artisti vari: 
sputa fuoco, mangiafuoco, clown, 

bolle di sapone… Per difendersi dal 
freddo viene distribuita gratis cioc-
colata calda e vin brulé. È una bella 
festa, un regalo dei piloti e dei para-
cadutisti ferraresi per tutta la cittadi-
nanza, per i bambini, ma anche per i 
grandi, un auspicio di un anno felice 
e sereno. Il tempo meteorologico non 
è stato particolarmente favorevole: 
nebbia e pioggia hanno messo in 
forse fino all’ultimo l’arrivo dal cielo 
della Befana; ma, un’apertura tra la 
nebbia, ha permesso all’aereo di de-

collare e di fare atterrare la 
Befana sul piazzale dell’A-
eroclub, davanti ai bambi-
ni entusiasti: ha distribuito 
i regali che si era portata 
con sé, aiutata da altre 
due Befane e da un Babbo 
Natale. Cristina Tassinari, 
che ha impersonato la be-
fana, ha al suo attivo più 
di settecento lanci, dagli 
esordi nel 2007 e lo scor-
so anno ha partecipato 

alle selezioni per stabilire il nuovo re-
cord italiano di formazione più nume-
rosa in caduta libera. Sa inoltre bene 
come rapportarsi con i più piccoli 
grazie alla laurea in Scienze dell’E-
ducazione, ma soprattutto per essere 
mamma di due bellissimi bambini. In 
attesa di altri eventi e gare non an-
cora definite in calendario, la Scuola 
di paracadutismo continua la sua at-
tività di allenamento nelle giornate di 
sabato e domenica. Per ulteriori info: 
www.rainbowskydive.it

Luigi Visentin 

Aereo e paracadute 
al posto della scopa

Paracadutismo

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riparazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275

Cristina Tassinari
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P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe) Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: info@farmaciapasti.it
www.farmaciapasti.it

Cervicale? Mal di schiena?
Articolazioni doloranti?

Ecco la terapia notturna
 che ti può aiutare

FARMACIA  PASTI
S.N.C.

delle dott.sse Elisa e Maria Cecilia

Fasce terapeutiche
My Mobilitas by          

VIENI IN FARMACIA PER UN 
CONSIGLIO PERSONALIZZATO

rif. 113 - BONDENO 
adiacente il centro, in 
zona servita da negozi 
e supermercato, ottimo 
a p p a r t a m e n t o  d i 
nuova costruzione 
a l  p iano pr imo con 
ascensore composto 
da: ingresso, soggiorno/
p ranzo  con  cuc ina 
a vista, ampio corridoio notte con armadio a muro, n.1 letto 
matrimoniale, n.1 letto singola, bagno, balcone, cantina e 
garage. Dotato di impianto clima e n. 2 tende esterne frangisole. 
Antifurto e cassaforte. Libero e abitabile da subito. Possibilità 
di accordare arredi. Classe energetica C - E.P. 67,87 kWh/m2

Euro 125.000 tratt.

rif. 113 - BONDENO
adiacente il centro, in 
zona servita da negozi 
e supermercato, 
a p p a r t a m e n t o  d i 
nuova costruzione
al  p iano pr imo con 
ascensore composto 
da: ingresso, soggiorno/
p ranzo  con  cuc ina 
a vista, ampio corridoio notte con armadio a muro, n.1 letto 
matrimoniale, n.1 letto singola, bagno, balcone, cantina e 
garage. Dotato di impianto clima e n. 2 tende esterne frangisole. 
Antifurto e cassaforte. 
di accordare arredi. Classe energetica C - E.P. 67,87 kWh/m2

rif. 113 - BONDENO
adiacente il centro, in 
zona servita da negozi 

ottimo 
a p p a r t a m e n t o  d i 
nuova costruzione
al  p iano pr imo con 
ascensore composto 
da: ingresso, soggiorno/
p ranzo  con  cuc ina 
a vista, ampio corridoio notte con armadio a muro, n.1 letto 
matrimoniale, n.1 letto singola, bagno, balcone, cantina e 

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliare

SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499- www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA PIANTE CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

Con l’Associazione ZOE e  
il  Comune di BONDENO, 
abb iamo i l  p iace re  d i 
presentare l’iniziativa “Cavolo 
che Orto”, che si propone il 
fine  di incentivare l’uso degli 
orti urbani che il Comune 
mette a disposizione.
Perché fare l’orto è una 
pratica oggi più che mai 
necessaria?
Innanzitutto per soddisfare il nostro 
innato bisogno di ritorno  alla terra: 
Jung riteneva che ogni essere 
umano dovesse coltivare  anche 
una piccolissima porzione di terra 
per non dimenticare le proprie vere 
origini.
Altra ragione è di natura “politica”- 
in senso lato ovviamente, e non 
partitico o dottrinario e cioè per 
l iberare in par te l’uomo dalla 
sch iacc ian te  mass i f i ca z ione 
alimentare e  culturale imposta dalle 

multinazionali, anche quelle del cibo 
e dalle moderne cattedrali consumi-
stiche , gli ipermercati.
Connessa a questa ragione c’è 
infine, ma non meno importante, 
l’opportunità di coltivarsi verdura 
veramente biologica!
L’approccio metodologico che 
abbiamo scelto è quello della 
Permacultura, una disciplina di 
progettazione ambientale, che 
nasce come perma-coltura, nel 
senso di pratiche di agricoltura 

naturale, ma che negli anni 
è diventata perma-cultura, 
perchè i suoi principi vengono 
ormai applicati a tutti gli aspetti 
del sapere, dalla finanza all’ar-
chitettura, dall’energia alla 
salute.
Si inizia con l’introduzione 
ai principi della PMC, che ci 
serviranno per progettare le 
tipologie di orto e la creazione 

di una piccola food forest.
Svilupperemo l’orto sinergico i cui 
principi sono stati elaborati dalla 
permacultrice Emilia Hazlipp e la 
food forest, perfetto esempio di 
PMC.
Ricordo infine una massima  che 
dovrebbe accompagnarc i  in 
questo af fascinante percorso: 
SE NON E’ DIVERTENTE NON E’ 
PERMACULTURA!

Paolo Antonucci e 
Associazione ZOE

PROGETTO “CAVOLO CHE ORTO!” PROGRAMMA:
30 GENNAIO ore 10.00 - Sala 2000 

INTRODUZIONE ALLA PERMACULTURA
13 FEBBRAIO 

INTRODUZIONE ALL’AGRICOLTURA 
NATURALE 

ore 10.00 Sala 2000 teoria degli orti naturali, 
orto sinergico, suolo. 

ore 14.00 Orti urbani visita al sito

5 MARZO 
INTRODUZIONE ALLA FOOD FOREST 

(BOSCO ALIMENTARE) 
ore 10.00 Sala 2000 Teoria della food forest 

ore 14.00 Orti urbani piantumazione  
primi alberi

19 MARZO ore 10.00 - Orti urbani 
PRATICA ORTO SINERGICO PRESSO 

GLI ORTI URBANI (preparazione 
terreno, design orto, pacciamatura e 

piantumazione)

9 APRILE ore 10.00 orti urbani 
PRATICA FOOD FOREST PRESSO GLI 
ORTI URBANI (piantumazione arbusti e 

altre pianti alimentari)

Per informazioni 
associazionezoeveg@gmail.com 

347 1265164

Senza sosta, neanche durante le 
festività natalizie, gli impegni degli atleti 
della ASD Tsuru Kai Karate Bondeno. 
A inizio dicembre presso la palestra 
Bonini, tutti i rappresentanti del Gruppo 
Palestre Karate Estense, di cui fanno 
parte, oltre alla compagine bondenese, 
anche ASD Fudoshin Ferrara, Amici del 
Karate Ferrara e Shinkitai Occhiobello, 
hanno partecipato ad un importante 
stage regionale organizzato dalla Japan 
Karate Association Italia, la rappre-
sentante nazionale della J.K.A. di Tokyo, 
attualmente una delle scuole più famose 

di studio e diffu-
sione del karate stile 
shotokan al mondo. 
Le 3 ore di stage 
sono state condotte 
dal Maestro Takeshi 
Naito, cintura nera 8° dan, e vi hanno 
partecipato circa 100 atleti provenienti 
da tutta l’Emilia Romagna.
Trasferta in terra rodigina invece il 19 
dicembre, per un stage di allenamento 
del Gruppo Palestre Karate Estense 
al palazzetto dello sport di Ficarolo. 
All’evento hanno preso parte circa 80 

karatechi, tra adulti 
e bambini; questi 
ultimi a fine giornata 
hanno partecipato 
ad una gara che ha 
messo in risalto le 

capacità dei giovanissimi della Tsuru 
Kai. Sempre rivolto ai bambini il più 
recente evento del 6 gennaio svoltosi 
presso il palasport di Santa Maria 
Maddalena e organizzato ancora una 
volta dalle quattro scuole del Gruppo. 
“La befana del Karate” ha messo in 
gara circa 130 bambini provenienti da 

tutta la regione, su tecniche dei kata del 
karate, con grande soddisfazione dei 
ragazzi e delle famiglie. 
«Speriamo di poter ospitare presto 
altri eventi importanti nella nostra bella 
struttura sportiva di Bondeno, come è 
successo ultimamente – dichiara Sergio 
Mastropasqua istruttore 5° dan alla 
Tsuru Kai – per condividere maggior-
mente la bellezza di questa disciplina 
orientale, non solo uno sport di combat-
timento ma una filosofia di pace che 
insegna il rispetto e la meditazione»

Raffaella Brandoli

Anche la Befana pratica il Karate
Arti marzia l i
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L a  b e l l i s s i m a 
“testatina” appartiene 
a d  u n a  c a m b i a l e 
e m e s s a  n e l  18 8 3 
dalla locale Banca di 
Anticipazione. L’istituto 
fu fondato nel 1873 dal 
Marchese Gioacchino 
N a p o l e o n e  Pe p o l i 
quale conseguenza alla 
disastrosa alluvione 
dell’anno precedente. 
La funzione di questa 
banca era quella di 
aiuto o sostegno ai 
tanti bondenesi colpiti 
da quella tragedia, la 
forma adottata fu però 
insolita, infatti non si 
in tendeva r icor re re 
alle solite “elemosine” 
definite portatrici solo 
di ozio e d’inattività, 
m a  f u  s c e l t a  l a 
formula del “prestito 
fruttifero” che avrebbe 
incentivato il lavoro e 
il risparmio. Nei primi 
cinque anni usufruirono 
di questi anticipi solo 
le  pe rsone co lp i te 
dal l ’inondazione, in 
seguito vi poterono 
accedere tutti i bondenesi, con esclusione di quelli che non mandavano 
i figli a scuola, quale incentivo per i genitori renitenti. La banca operò per 
circa vent’anni, con momenti alti alternati ad altri molto bassi; fu infine 
costretta a chiudere per i gravi danni causati all’amministrazione dai tanti 
debitori, quasi tutti insolventi.

Marco Dondi

Amarcord

Scopri in farmacia tutte le essenze

Te, tisane ed 

I prodotti utilizzati provengono esclusivamente 
da Agricoltura Biologica

infusi naturali

FARMACIA
BEATA VERGINE

ADDOLORATA
Via de Amicis, 22 - Tel. 0532 893020

farmaciadelladdolorata@gmail.com
F: Farmacia B.V. Addolorata Bondeno

I l  19  d icembre 
sco r so,  p resso 
l ’ A g r i t u r i s m o 
“La Florida”, si è 
svolto l ’annuale 
festa Tennis Club 
Bondenese. In tale 
occasione sono 
stat i  r icordat i  i 
pr incipali eventi 
del la stagione trascorsa e in 
particolare è stata data rilevanza 
alla scuola di avviamento al tennis 
(S.A.T.) gestita dal maestro Manuel 
Schuett. Ai corsi quest’anno sono 
iscritti 32 ragazzi/e di tutte le età, 
soprattutto giovanissimi, che sono 
più che raddoppiati rispetto all’anno 
precedente. Il progetto è nato infatti 
la scorsa stagione con il proposito di 
ampliare la partecipazione a questo 
sport e di migliorare la qualità dei 
giocatori in una disciplina complicata, 
imprevedibile e diver tente che 
allena non solo il fisico ma anche la 
mente, i riflessi e lo spirito. I corsi di 
minitennis prevedono allenamenti 
per bambini da 5 a 8 anni che, 
oltre a giocare e diver tirsi sul 

campo da tennis, 
i n i z i ano  l e  l o ro 
prime esperienze 
con partite e tornei. 
Il corso SAT, con 
raga z z i  da  8  a 
16 anni prevede 
allenamenti di due 
lezioni settimanali 
e  p r e p a r a  g l i 

allievi ai tornei giovanili, mentre il 
corso pre-agonistica è per coloro 
che partecipano abitualmente a 
competizioni e prevede anche una 
seduta settimanale di preparazione 
atletica. Nelle ultime settimane dei 
corsi prima della pausa natalizia si 
è svolto un torneo tra gli allievi della 
scuola S.A.T. al termine del quale, in 
coincidenza con le premiazioni, tutto 
il Club ha brindato anche al nuovo 
anno.
Auguriamo a questa giovane scuola 
un felice successo per l’avvenire, in 
attesa dei prossimi impegni di gare 
primaverili, e invitiamo tutti coloro 
che sono interessati al mondo 
del tennis a condividere questa 
piacevole e formativa esperienza.

Anche a Bondeno è 
forte il bisogno di non 
dimenticare le tristi 
v i cende che tan t i 
nostr i  connazional i 
provarono sulla propria 
pelle tra il 1943 e il 1947. 
Da questi presupposti 
la Polisportiva “Chi 
gioca alzi la mano”, 
in collaborazione col 
gruppo “Beati chi?” 
e col patrocinio del 
Comune di Bondeno 
organizza incontri di ricostruzione 
storica e testimonianza, che si 
articolano in due momenti distinti. Il 
primo, martedì 2 Febbraio presso 
la Sala 2000 di Viale Matteotti alle 

21, aperto a tutti, il 
secondo, la mattina del 
3 febbraio, presso la 
sala del centro Maria 
Regina della Pace, per 
gli studenti delle scuole 
superiori di Bondeno, 
dalle 10. Ospiti saranno 
i l  p r o f .  R o b e r t o 
Spazzali, ricercatore e 
direttore dell’ Istituto 
Regionale per la storia 
de l  Mov ime n to  d i 
Liberazione nel Friuli 

Venezia Giulia, il sig. Flavio Rabar, 
presidente del Comitato provinciale 
dell’ Associazione Nazionale Friuli 
Venezia Giulia, Luciana Miani e Maria 
Luisa Favretto esuli istriane. 

Il Club bondenese in festa

Giorno del Ricordo

Tenn is

I ncontri

Festival della Luce
Proseguono gli eventi collaterali scaturiti dal Festival della Luce, che si è 
tenuto in ottobre a Bondeno e che proseguiranno fino ad aprile presso la 
“Sala 2000” di Viale Matteotti.
Mercoledì 20 gennaio, dalle ore 20.30 è previsto un incontro dal tema 
“Francesco Maria Grimaldi, scopritore della diffrazione luminosa”, tenuto 
da Andrea Battistini dell’Università di Bologna.
A Febbraio sono previsti due incontri, uno venerdì 12 ore 20.30 sul tema 
“Meteoriti Lunari: quando la luna arriva sulla terra” tenuto da Romano 
Serra, dell’Università di Bologna e l’altro venerdì 26 febbraio sempre 
alle ore 20.30 dove si parlerà di “La Luce in medicina: diagnostica e 
terapeutica”, Claudio Gavioli, Associazione Studi Astronomici. 

Eventi
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Piazza Garibaldi, 71 - BONDENO (FE)
Tel.   0532/893175 Fax 0532/892990

www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

Distributore di zona degli integratori 
per sportivi AQUAVIVA

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

Mauro Baraldi, per tutti gli amici “Basso”, 
recentemente deceduto in un incidente 
stradale, rimane una figura locale che 
fa appartenenza. Come ci racconta 
Eros Tartari, coetaneo e amico, Basso 
“aveva sempre una parola per tutti; 
era disponibile e generoso. Ricordo 
che quando frequentavo la vecchia 
Bondenese, aiutava spesso la 
custode nella pulizia degli spogliatoi 
e un giorno mi raccontò di quando 
mia nonna lo riaccompagnò a casa 
salvandolo da punizione certa, dopo 
aver rovesciato incidentalmente un 
bottiglione di latte; sono felice che 
con lui ci sia anche questo legame”. 
Mauro ha iniziato a lavorare come 
manovale, passando attraverso le 
stagioni dello zuccherificio, dieci anni 
presso la ditta Govoni di Casumaro e 
arrivando a fare il cameriere e factotum 
in diversi ristoranti della provincia:  
il Doro a Ferrara, il Napoleonico a 
Bondeno e tra gli ultimi il Calesse, dove 
in tanti ricordano di essere stati allietati 
dalle sue battute di spirito. Gianluca 
Gulinati, cognato di Mauro, ne fa, sorri-
dente, un piacevole ritratto: “Possiamo 
definirlo una macchietta, e per questo 
un personaggio unico che fa la tradi-
zione del paese. Era molto estro-
verso e comunicativo: ricordo che 
quando mi veniva a trovare al forno ed 
entravano dei rappresentanti nuovi, lui 
si presentava e chiedeva chi fossero 
come fosse il proprietario.” Non c’erano 
barriere con gli sconosciuti ed era un 
uomo “da combriccola, di compagnia. 
Era un girovago anche senza mezzi, 
perché sapeva sempre trovare un 
passaggio o un aiuto, quando non saliva 
sul suo affezionato scooter”. Basso non 
ha praticato sport come atleta, ma ha 
sempre frequentato l’ambito calcistico 

bondenese in veste di mascotte, “a 
volte con la bandierina del guarda-
linee e il berretto calato in testa” ci dice 
l’amica Adriana Formigoni “orgoglioso 
dei suoi ragazzi”. Mauro aveva infatti 

un bel rapporto anche con i più giovani, 
pronto a incitarli durante una partita, 
ma specialmente - e nonostante la sua 
vita personale fatta anche di momenti 
più bui - sostenitore di uno spirito 
felice e spensierato. “Ricordo che a 7 
anni” dice Gulinati “scappavo di casa di 
nascosto da mia madre per andarmi ad 
impratichire come portiere dal Basso 
che si era improvvisato allenatore!” In 
molti lo ricorderanno con la sigaretta 
sempre accesa, fischiettante e chiac-
chierone, mai permaloso, anche se in 
qualche occasione vittima di scherzi; 
“la piazza era la sua vita” afferma Eros 
“lo intravedevi per le strade di Bondeno 
e ti arrivavano il suo sorriso e il suo 
saluto”, sottolinea ancora Adriana. Per 
questo ci piace l’idea di affiancare la 
sua immagine a quella di un prepa-
ratore atletico: perché, forse inconsa-
pevolmente, ha sempre lavorato per 
riscaldare i muscoli della voglia di 
vivere.

Silvia Accorsi

Un “mister” d’eccezione 
Mauro Bara ld i

Di recente è scomparsa 
una figura che ha segnato la 
storia del calcio a Bondeno 
e che tutti ricordano come 
una “persona splendida”: 
Metello Fini, classe 1935, 
or ig inar io d i  Fe lonica 
dove ha svolto l’attività 
d’imprenditore agricolo 
grazie alla famiglia che 
aveva una coltivazione di 
cipolle. Nel 1966, all’età 
di 31 anni, la sua passione sportiva 
lo portò ad accettare la presidenza 
della Bondenese Calcio, ricevendo 
il timone da Germano Lugli; al 

tempo la Bondenese era in seconda 
categoria e si preparava a vivere 
alcuni tra gli anni più gloriosi. 
Riceviamo alcuni commenti in ricordo 
di Metello da par te di due dei 
calciator i che componevano la 
rosa: Eros Tartari e Gianni 
Zampieri. “Avevo 16 anni 
quando cominciai a giocare 
come portiere” racconta 
Tartari “Per me Fini era una 
sorta di fratello maggiore, 
sempre prodigo di consigli 
e di raccomandazioni”. Pare 
che l’arma vincente fosse 
il “dialogo” che sapeva 
instaurare tra i componenti 
della squadra; un presidente che 
si curava dei propri giocatori con 
estrema fiducia nelle capacità di 
ciascuno e con la voglia di spronare 
alla vittoria con serenità. Un metodo 
che ha pagato, data la promozione 
in prima categoria nella stagione 
1969/70. Nel 1971, alla partenza del 
campionato dilettanti, Metello disse 
ai giornali: “Quest’anno abbiamo 
rinforzato la squadra […] dovremmo 
piazzarci molto bene. Sulla carta siamo 
forti, vedremo gli altri”. “Eravamo una 

squadra molto energica, 
con giocatori provenienti 
da categorie superiori” 
spiega Zampieri “Anche 
nei momenti di difficoltà 
c’era grande affiatamento. 
Metello era una persona 
g e n t i l e  e  d i s po n ib i l e 
sot to tant i  aspet t i;  c i 
r i t rovavamo spesso in 
sua compagn ia :  c’e ra 
un rapporto d’amicizia”. 

Metello mantenne la dirigenza della 
Bondenese Calcio fino al campionato 
1972/73, anno in cui cedette il 
testimone a Zeno Costanzelli. Nel 

2011 partecipò alla cerimonia 
d’intitolazione dello stadio 
c o m u n a l e  a  Fe r r u c c i o 
Polastri, storico allenatore 
che condivise i suoi 7 anni in 
Bondenese. 
La figlia Beatrice così si 
espr ime: “Posso d i re a 
nome mio e di mio fratello 
Federico che è stato un 
padre affettuoso, ma anche 

piuttosto rigoroso e severo, a dispetto 
della sua aria sempre allegra e pronta 
allo scherzo che tutti ricordiamo. È 
stata una figura molto presente e 
determinante nelle nostre vite.”

Silvia Accorsi

L’indimenticabile Presidente
Metel lo Fin i

Inaugurazione Sanitaria S. Anna
Sabato 23 gennaio inaugura a Bondeno, in via Repubblica 25 il quarto 
negozio della famiglia Grazzi, che dal 1987 fornisce un servizio completo 
ai cittadini per quanto riguarda prodotti di ortopedia, sanitaria e apparec-
chiature elettromedicali. Dopo aver aperto e gestito con successo i due 
negozi di Ferrara e quello di Copparo, la S. Anna è pronta ad allargarsi anche 
a Bondeno, punto strategico dove la competenza e la professionalità di 
Giulia e Monica Grazzi, col marito Massimiliano Bistrot, saranno sicuramente 
apprezzate e andranno a completare i servizi del paese.
Il taglio del nastro, a cui è invitata tutta la cittadinanza, si terrà alle ore 11 alla 
presenza delle autorità locali.

Nuove attività

Bondenese Calcio Riserve
Campionato 3° Categoria, anno 1970/71

Mauro Baraldi in basso a destra

1969 - Torneo di Felonica

1981 - 50° anniversario 
Bondenese Calcio

1974/75 - Incontro amichevole vecchie glorie
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Vorrei iniziare questo articolo da una 
esperienza fatta in passato con una 
bellissima squadra Under 16, che nel 
2006, oltre ad aver raggiunto ottimi 
risultati agonistici ci ha permesso 
di cominciare quel cammino che 
volemmo definire “Non solo rugby”, 
ovvero non  solo sport,  non solo 
allenamenti,  non solo partite,  “non 
solo noi”. La ASD Rugby Pieve, nel suo 
complesso, era pronta e desiderosa 
d’intraprendere un’esperienza nuova, 
quella della solidarietà vera, della 
condivisione, del sostegno a chi ti sta 
accanto non solo in campo ma fuori, 
nel quotidiano nella vita. Pensammo, 
allora, di condividere spazi e tempi 
con i ragazzi dell’ANFFAS nei ritiri 
estivi di preparazione in montagna. 
In quei giorni, su quei prati abbiamo 
giocato a rugby insieme, ricoprendo 
tutti i ruoli di una squadra: i piloni, 
i tre quarti, le ali. Insieme. Erano 
tut ti giocatori della medesima 
squadra. L’epilogo? Una storica 
partita stravinta da tutti, la nostra vita 
cambiata per sempre. Un’esperienza 
arcinota che ancora ci tocca e che 
ha completamente coinvolto la ASD 
legandola in maniera quasi indisso-
lubile con la “Associazione Famiglie 
di Persone con Disabilità Intellettiva 
e/o Relazionale “Anffas Onlus Cento” 
meglio conosciuta come la “Cocci-
nella Gialla”.
A distanza di quasi dieci anni le 
cose hanno preso un’altra piega, sono 
uscite dai nostri ricordi e dal nostro 
intimo e sono diventate un punto 
di partenza di un nuovo progetto 
di solidarietà, di sostegno e inclu-
sione che si chiama “Rugby Oltre la 
Meta” promosso proprio da Cocci-
nella Gialla, a cui la ASD Rugby Pieve 
ha aderito tracciando i punti salienti 
e strategici attraverso il suo attuale 
Presidente, Ermogene Taddia.  
Hanno inoltre aderito al progetto 
l’Associazione EOS Extrafondente 
Open Source, l’Unione Reno Galliera 
e il Servizio Sanitario Regionale 
Emilia-Romagna - Azienda Unità 
Sanitaria Locale di Bologna. 
Si coglie, infine l’occasione per 
ringraziare il Presidente della Giunta 
regionale della Regione Emilia 

Romagna, Stefano Bonaccini, che 
ha considerato il progetto “Rugby 
Oltre la Meta” uno strumento attra-
verso il quale si possono “creare le 
condizioni affinché ogni cittadino 

possa essere, in base alle proprie 
esigenze, possibilità, capacità e 
condizioni, protagonista al pari degli 
altri del mondo del sistema sportivo 
regionale di questa regione” e per 
tale ragione ha assegnato e concesso 
un contributo “per la realizzazione 
di progetti finalizzati al migliora-
mento del benessere fisico-psichico 
e sociale della persona attraverso 
l’attività motoria e sportiva”, auspi-
cando altre collaborazioni.
Il progetto “Rugby Oltre la Meta” 
s’inserisce in una altro e più ampio 
programma educativo denominato 
“CUORE l’unico muscolo da 

allenare per battere una donna” 
il cui progetto e coordinamento è 
della nominata associazione EOS - 
EOS Extrafondente Open Source - e 
ha come partner la UIS - sportper-
tutti -, l’Associazione Dilettantistica 
Polisportiva LAME e la ASD Rugby 
Pieve. Primo passo del progetto 
“CUORE” è stato quello di redigere 
un Manuale per educatori sportivi 
per contrastare l’insorgere di forme 
di violenza rivolta alle donne facendo 
in modo che istruttori, allenatori, 
dirigenti e operatori di associazioni 
sportive siano in grado di riconoscere 
e porre un primo rimedio educativo 
e formativo ad ogni forma di pregiu-
dizio sotto qualsiasi forma esso si 
presenti. Alla redazione del manuale 
hanno collaborato con suggeri-
menti e migliorie anche il Presidente 
e i tecnici della ASD Rugby Pieve 
che attualmente sono impegnati a 
per promuovere e diffondere il gioco 
del rugby tra gli alunni delle scuole 
primarie e secondarie del territorio. 
L’obiettivo generale del progetto 
“Rugby Oltre la Meta” è la promo-
zione della salute fisica  attraverso 
iniziative efficaci e sostenibili in 
favore di tutta la popolazione per la 
modifica di comportamenti sedentari 
e per l’adozione di corretti stili di vita. 
Quello specifico è diffondere e incre-
mentare la corretta pratica sportiva 
e le attività fisico-motorie di tutti i 
cittadini in ogni età della vita quale 
strumento per il miglioramento delle 
condizioni psicofisiche delle persone, 

con maggiore attenzione ai ragazzi/e 
di età compresa tra gli 11 e 16 anni, 
e progetti dedicati a persone con 
disabilità e fragili. È ovvio che in tale 
contesto il gioco “rugby” è strumento 
e veicolo principe per i valori che 
sono insiti in questo sport, ovvero, il 
sostegno, il sacrificio, la condivi-
sione, il senso di appartenenza, la 
solidarietà e l’inclusione. 
Il Progetto si articola, in estrema 
sintesi, in tre macro-attività: 
1) Gioco del rugby;
2) laboratori nelle scuole, meglio 
conosciuti e già presenti sul terri-
torio come “Progetti scuola” nel 
corso dei quali si cerca di promuovere 
ed incentivare tra i ragazzi/e delle 
scuole primarie e secondarie la 
voglia di scendere in campo, 
vincere la paura del contatto 
fisico, controllare l’aggressività, il 
rispetto delle regole, dei compagni 
e degli avversari;
3) eventi sportivi col diretto coinvolgi-
mento di persone con disabilità e più 
in generale creazioni di relazioni che 
trascendono le differenze siano esse 
culturali, geografiche, etniche, razza 
e religione.
La cosa strana è che questi valori e 
questi sentimenti sono sanciti, tutelati 
e garantiti da quasi tutte le Carte 
Costituzionali, sono propri di quasi 
tutte le Religioni e presenti in tutti gli 
sport così come in tutti gli uomini di 
buona volontà e in tutti gli operatori di 
pace: noi siamo tra questi e riteniamo 
ancora necessario ribadirli.
Voglio inoltre anticipare un ulteriore 
impegno in cantiere della ASD Rugby 
Pieve, cioè la partecipazione e il pieno 
sostegno alle iniziative promosse 
dalla “Special Olympics Italia”.

Francesco Nuzzolese

L’ASD Rugby Pieve e il suo progetto di sostegno
Sol idarietà

w w w. j u j i t s u . i t

LIONS CLUB MALALBERGO 
LYDA BORELLI

Distretto 108 Tb - Italy

11° TORNEO 
DI BURRACO A COPPIE

DOMENICA 31 GENNAIO 2016
Teatro Parrocchiale - Altedo (Bo)

ore 15.00 Iscrizioni
Ore 15.15 INIZIO TORNEO: 3 turni Mitchell;
 Ultimo turno Danese da 4 smazzate cadauna
ore 19.30 Premiazione con ricchi premi - A SEGUIRE CENA

Per partecipare: 347 7791369 - 335 6353039
Burraco € 10,00 - Burraco con Cena € 20,00

a favore di
Asilo Parrocchiale di Altedo
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Per la A.S.D. Compagnia 
Arcieri “Il Guercino” il 2016 
sarà il trentaseiesimo (36°) 
anno di partecipazione 
alle gare del calendario 
nazionale FITARCO.
Lo staff sta già prepa-
rando gli atleti e le nuove 
leve per rappresentare 
l ’a s s o c i a z i o n e  n e l l e 
varie categorie in cui è 
suddiviso il tiro con l’arco: 
ragazzi, juniores, senior 
e master, e nelle varie tipologie di 
archi, ricurvi, compound e longbow.
Sulla spinta del successo avuto nel 
2015 tra gli studenti delle scuole 
medie di Renazzo e Corporeno, 
dove il progetto di avviamento al 
tiro con l’arco ha coinvolto ben 
14 classi, portando i ragazzi a 
conoscere meglio questa affasci-
nante disciplina Olimpica, anche 
quest’anno sono stati ricontattati 
gli istituti scolastici per confermare 
la disponibilità della Compagnia “Il 
Guercino” a proseguire il progetto 
anche per l’anno in corso.
Il 2015 è stato anche il secondo 
anno consecutivo nel quale l’asso-
ciazione è stata r iconosciuta 
dalla  Federazione Italiana di Tiro 
con l’Arco  come “Centro Giovanile 
di avviamento al Tiro con l’arco”. 
Tale riconoscimento testimonia che 

il largo impegno del Gruppo verso 
i giovani sta dando buoni frutti, 
grazie alla volontà di tutti i Soci, 
specialmente dei più giovani, che 
grazie alla passione per questo 
Sport hanno dato alla Compagnia 
la possibilità di raggiungere questo 
ambito traguardo.
Anche quest’anno l’obbiettivo è 
mantenere questo titolo, seppure 
gravato nel periodo invernale dalla 
carenza di spazi, per proporre orari 
di allenamento idonei ai soci più 
giovani.
Attualmente gli allenamenti invernali 
si svolgono presso la palestra delle 
scuole medie di Pieve di Cento, in via 
Mastellari; nel mese di marzo riaprirà 
poi il campo esterno presso l’area 
Spallone in via Lavinino a Cento. 
Sul sito http://arcieriguercino.jimdo.
com tutte le informazioni necessarie 
e i contatti dell’associazione. 

36 anni e non sentirli
Tiro con l ’arco

Successo esplosivo del Centro 
di Avviamento di Mini Volley che, 
con l’apertura dei nuovi corsi a  
Renazzo (nella foto) e Pieve di 
Cento, ha visto la partecipazione 
di oltre 60 bambine entusiaste e 
volenterose di imparare crescendo 
insieme.
Nato, non senza fatica, il settore 
agonistico, con la partecipazione 
a tre Campionati Ufficiali FIPAV: 
la prima squadra, la PASQUALI 
BENEDETTO Volley, partecipa al 
campionato di  seconda Divisione 
Femminile, la Under 16 assapora 
meritate vittorie nel campionato 

di categoria, e anche la Under 
13 Femminile si batterà, da metà 
Gennaio, con le pari età avversarie, 
con orgoglio della società.

Crescita e soddisfazioni
Pa l lavo lo

Auguri e spensieratezza
Mercoledì 23 dicembre la Società Carnevalesca 
Toponi si è recata alla Coccinella Gialla assieme 
ai f.lli Manservisi, titolari della ditta Fantasilandia, 
per portare ai ragazzi della struttura gli auguri e un 
po’ di spensieratezza. L’amicizia che li lega è nata 
già da qualche anno e si fa più forte specialmente 
durante le festività Natalizie: il giorno della vigilia, 
come tradizione Toponi, 2 renne e Babbi Natale al seguito hanno portato 
cioccolatini e caramelle a tutte le famiglie che passeggiavano per le vie del 
centro condividendo gli auguri con le attività commerciali. Per i Toponi, questo 
modo di festeggiare insieme alla città rende il Natale un momento più sentito e 
più vicino alle proprie radici e tradizioni. In occasione del periodo di Carnevale 
alcuni ragazzi della struttura parteciperanno attivamente come di consueto 
con il corteo animato dei Toponi travestendosi in costume ufficiale.

so l idarietà
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CentoCento

Di  lu i  non s i  pa r la 
sull’Enciclopedia dello 
Spor t della Treccani, 
ma d’altronde solo per 
scrivere dei grandi ciclisti 
ferraresi al l’epoca di 
Girardengo, Binda, Coppi 
o Bartali bisognerebbe 
dedicare un vo lume 
di parecchie pagine. Il 
prestigio e i successi di 
Corrado Ardizzoni, nato 
a Renazzo nel Febbraio 
1916, rimangono indelebili 
nei ricordi e nei cuori dei centesi 
grazie, soprattutto, al fatto che il 
velodromo di Cento gli fu intitolato 
nel lontano 1984, a 4 anni dalla sua 
scomparsa. 
Ad occuparsi della richiesta e di 
tut te le faccende burocratiche 
dell’intitolazione dell’impianto sportivo 
fu l’allora presidente della Società 
Ciclistica Centese, Giuseppe Fregni, 
da pochi mesi passato alla carica 
di consigliere per lasciare il posto al 
vertice a Davide Rabboni, dopo 35 
anni di tempo e passione dedicati 
all’associazione. Non si trova molto 
in Internet su Corrado Ardizzoni, ma 
c’è invece molto materiale nell’ufficio 
della ultracentenaria società di 
ciclismo di Cento (il traguardo del 
“secolo” festeggiato nel 2011): il 
manifesto della giornata in cui il 

velodromo prese il nome 
del velocista, il 13 maggio 
1984, alla presenza della 
moglie, delle autorità e 
di tantissimi amici atleti, 
innumerevoli foto in bianco 
e nero di Ardizzoni in pista, 
con i colleghi e con gli 
amici, svariate tessere 
associative a suo nome e 
i libretti sanitari, oltre ad 
una collezione corposa 
di ar ticoli di giornali, 
raccolti meticolosamente 

dalla moglie in un album, dal valore 
documentale e affettivo altissimo. 
Fregni ce lo mostra, mentre racconta 
alcune delle imprese più importanti 
del noto ciclista, assieme a qualche 
aneddoto: «Non avendo avuto figli, 
la moglie, alla sua morte, dispose 
che tutta la raccolta di oggetti 
e articoli appartenenti a Corrado 
andassero alla Ciclistica Centese, 
società dove aveva trascorso la 
maggior parte del suo tempo anche 
dopo aver abbandonato le gare ed 
essere diventato rappresentante per il 
Pastificio Barbieri, azienda che aveva 
sponsorizzato diverse realtà sportive 
di Cento. Renata raccontava spesso, 
divertita, che da giovane andava con 
le amiche a vedere gli allenamenti di 
un altro ciclista, Soatti, considerato un 
ragazzo molto attraente; così conobbe 

il futuro marito». 
Le vigorose pedalate di Corrado 
Ardizzoni cominciarono a dare i primi 
risultati alla fine degli anni ’30, nei 
Campionati Emiliani e nella corsa 
“Targa d’oro città di Legnano”, la cui 
vittoria lo portò dritto alle Olimpiadi 
di Berlino assieme a Bavutti, Favalli 
e Servadei. Anche su pista Corrado 
diede il meglio di sé in quegli anni, 
intascando ben 33 vittorie. Il 1938 
fu il suo anno d’oro: vinse la Coppa 
Ministero della Guerra, partecipò ai 
Mondiali in Olanda nella squadra del 
c.t. Binda, ma la foratura della ruota 
e la successiva caduta durante la 
salita di Cauberg gli preclusero la 
vittoria quasi certa. Vincerà più tardi, 
a ottobre dello stesso anno, il 25esimo 
giro dell’Emilia, 
consacrandosi 
t ra  i  m ig l io r i 
c i c l i s t i 
i ta l ian i .  Dopo 
l ’ a b b a n d o n o 
del Giro d’Italia 
e l’interruzione 
per la guerra, 
tornò in pista con 
l’U.C. Modena 
vincendo nel 1946 il Trofeo Minardi a 
Ravenna e nel 1947, ripresa la maglia 
bianco-verde della Ciclistica Centese, 
collezionò 10 vittorie e 14 secondi 
posti. «Negli ultimi anni della carriera di 

Corrado – racconta Fregni – io seguivo 
come manager Giancarlo Foresti, 
17enne dal potenziale altissimo ma, 
considerata anche l’età, incostante e 
indeciso. In occasione di una tappa 
del giro di Puglia e Lucania alla 
quale Foresti non voleva partecipare, 
Ardizzoni si impuntò severamente con 
lui, esortandolo e convincendolo a 
ritornare in sella. Giancarlo gliene fu 
sempre grato». 
La Ciclistica Centese non ha ancora 
messo a punto un programma di 
festeggiamenti del centenario della 
nascita di Corrado Ardizzoni, ma 
quasi sicuramente l’anno prossimo 
non mancherà una gara ciclistica in 
suo onore, che riunirà tutte le società 
locali dalla Sancarlese alla Stella 

Alpina, anch’esse 
consapevoli della 
statura dell’atleta 
c e n te s e  c h e , 
n o n o s t a n t e 
qualche episodio 
s f o r t u n a t o  e 
l ’ i n t e r r u z i o n e 
causa conflitto 
m o n d i a l e ,  h a 
portato lustro al 

ciclismo locale e nazionale con la 
vitalità e l’umiltà che l’hanno sempre 
contraddistinto, nella vita sportiva e in 
quella di tutti i giorni.

Raffaella Brandoli

Ardizzoni, il passista veloce che fece sognare Cento
Evergreen
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MirabelloMirabello

Continuiamo a dare spazio, nel nostro mensile, ai personaggi che hanno fatto la storia dello sport nel territorio di Mirabello, questa volta con un’altra figura di 
spessore: lo storico dirigente sportivo Bruno Bianchi che ha avvicinato generazioni di mirabellesi nelle varie discipline della pallacanestro, del pattinaggio su 
strada e del nuoto. A consegnarci il prezioso materiale, memoria dell’intensa attività di Bruno, è il fratello Giorgio, apprezzato professore di educazione fisica 
per molti studenti delle Scuole Medie Inferiori, longevo allenatore di basket maschile e femminile e attuale presidente provinciale e consigliere regionale FIP- 
Federazione Italiana Pallacanestro.

B r u n o  B i a n c h i 
nacque nel 1935; 
“ H a  s e m p r e 
dedicato allo sport 
passione, compe-
tenza e  grande 
entusiasmo”, sotto-
linea Giorgio. Iniziò 
a d  i m p e g n a r s i 
n e l l ’ a t l e t i c a  e 
divenne campione provinciale sui 
100 m. a Vigarano Mainarda. Si 
dedicò poi al ciclismo parteci-
pando a gare locali e mantenendolo 
come passione personale per tutta 

la vita, “lucidando di frequente la 
sua bicicletta che teneva con cura 
quasi maniacale”. Passò successi-
vamente alla pallacanestro e nel 
1953 partecipò ai Campionati 
Nazionali a Modena con 
l’allora Società Vigarano. 
“I l basket lo conquistò”, 
spiega Giorgio, “al punto di 
fondare assieme ad alcuni 
amici, negli anni sessanta, 
l ’ U . P.  M i r a b e l l o  S e z . 
Basket”. Iniziarono all’a-
perto sul campo dell’ora-
torio; passarono poi in un 
magazzino e f inalmente 

ve n n e  c o s t r u i t a 
una palestra dove 
iniziarono l’attività 
prima che i lavori 
fossero terminati. 
A distanza di circa 
venti anni, precisa-
mente il 13 dicembre 
1973, Bruno fondò 
una nuova società: 

il G. S. Fortitudo Mirabello che 
sancirà la nascita del primo Trofeo 
Ragazzi di basket in data 8 marzo 
1974: importante vittoria decretata a 
Bondeno sul campo dell’Amaro Piter 

per punti 78-34. Dopo aver terminato 
il campionato di basket “ragazzi”, il 
G. S. Fortitudo iniziò a promuovere 
una nuova disciplina: il pattinaggio 

d a  s t r a d a . 
V e n n e r o 
o r g a n i z z a t i 
vari trofei, un 
c a m p i o n a t o 
r e g i o n a l e  e 
n u m e r o s e 
f u r o n o  l e 
m a n i f e s t a -
zioni nazionali 
e internazionali 
(come quella di 
Francia) a cui 
gli atleti parteciparono, ottenendo 
grandi successi e riconoscimenti. 

Tra le propensioni sportive di Bianchi 
si affacciò anche quella del nuoto, 
per cui decise di allargare il G. S. 
Fortitudo con la Sezione relativa; 

i  r a g a z z i 
v e n i v a n o 
a c c o m -
pagnat i  a i 
corsi presso 
l a  p i s c ina 
d i  C e n t o 
poi presso 
q u e l l a 
d i  F i n a l e 
Emilia: era 
l o  s t e s s o 
B r u n o  a 

guidare la corriera, poiché autista 
di linea. Gli atleti in erba erano tutti 
ragazzi di Mirabello e dei paesi 
limitrofi. L’attività del nuoto venne 
a cessare il 27 settembre del 2008, 
giorno in cui, di ritorno da un giro in 
bicicletta con amici, Bruno fu colpito 
da un infarto. Con la sua scomparsa 
il G. S. Fortitudo ha chiuso l’attività 
che dal 1972 al 2008 ha svolto ininter-
rottamente a favore dei giovani nelle 
varie discipline: atletica leggera, 
pallacanestro, pattinaggio, nuoto. 
Nel 1995 la Camera di Commercio 
di Ferrara ha voluto premiarlo al 
merito sportivo con un riconosci-
mento di grande valore sociale. 
Nel 2006 venne premiato con la 
Stella di Bronzo dal CONI Nazionale 
per l’attività che aveva svolto a 
favore della gioventù. Il Comune di 

Mirabello, riconoscendo l’intensa 
e molteplice attività svolta a 
favore dei giovani e dello sport, 
nonché la generosità e solida-
rietà di Bruno che fu a lungo presi-
dente e socio impegnato Avis, 
ha voluto intitolare a suo nome 
la palestra della Scuola Media 
di Mirabello, inaugurata nel 2014 
con lo svolgimento del 1° Trofeo 
“Bruno Bianchi”.

Silvia Accorsi

Bruno Bianchi: una vita per lo sport e per i giovani
Amarcord sportivi

RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

Campionati Provinciali di pattinaggio da strada

Campionati Nazionali a Modena 1953 
Bruno Bianchi in basso a sinistra

Basket giovanile - juniores
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MalalbergoMalalbergo

I l  L i o n s  C l u b  d i 
Malalbergo vive un 
momento prospero 
per quanto riguarda il 
numero di associati, 
ben 37 g ra z ie  a i 
recenti ingressi che 
portano nuove energie 
e d  e spe r i enze  a l 
lavoro del Club. Come 
tutte le associazioni di 
questo genere, anche 
il “Lyda Borelli” ha attraversato 
momenti prolifici e momenti più 
bui, ma senza mai abbandonare le 
tante attività a cui si dedica da anni. 
I service promossi si suddividono 
in diversi campi e verranno ripetuti 
anche nel 2016: «Il nostro compito – 
spiega Morena Franceschi, Segre-
tario del Club – è quello di affiancare 
le istituzioni e intervenire laddove 
loro non riescono, per svariati motivi. 
Ci rivolgiamo soprattutto ai bambini, 
perché siamo fermamente convinti 
che le giovani generazioni siano il 
futuro; aiutandoli a diventare adulti 
responsabili crediamo di rispettare 
in pieno il pensiero di Melvin Jones, 
fondatore del Lions Club Interna-
tional, che diceva che “se non si fa 
nulla per gli altri, non si va da nessuna 
parte”. I bambini sono estremamente 
ricettivi e tendono a conservare 
a lungo quanto imparato, ecco 
perché riserviamo loro un occhio di 
riguardo». Proprio dedicato a loro, 
una delle prime iniziative dell’anno 
sarà il 12 Febbraio: uno screening 
dentistico a circa 200 bambini di 1° e 
2° elementare, con nozioni di buona 
igiene orale e corretta alimentazione. 
In futuro, il Lions Club di Malalbergo 
sta lavorando per poter realizzare 
anche uno screening per la postura 
dei piedi in età da materna, e una 
visita per il controllo della vista per i 
bambini di 3°, 4° e 5° elementare. Del 
resto, i Lions sono anche conosciuti 
come i cavalieri della vista, dopo il 
famoso discorso di Hellen Keller alla 
Convention internazionale del 1925; 
per questo il “Lyda Borelli” sostiene 
da anni anche un’associazione che 

Il Lyda Borelli tra borse di studio 
e sostegno socio-culturale

 Lions Club

ovvero sui prodotti e tutto ciò che 
ci gira attorno: tecnologia, scienza, 
produzione, commercializzazione, 
attraverso convegni con esperti 
del settore, responsabili e tecnici 
specializzati. Asparago e ortica si 
uniranno anche quest’anno in un 
progetto di conduzione comune al 
fine di concepire e ottimizzare le 
relative fiere; il primo, maggiormente 
conosciuto e diffuso, si “sposa” 
con la seconda, più di nicchia 
ma che di conseguenza, gode di 
minor concorrenza sul territorio. 
Entrambe baseranno comunque 
il loro programma sui concetti di 
localismo, tradizione e originalità.
«Beneficenza e altruismo – ci tiene 
a precisare il Presidente della Sagra 
dell’Ortica – non devono comunque 
passare in secondo piano. Anche 
questa volta, grazie agli sponsor e alla 
collaborazione di tutti i volontari, siamo 
riusciti a destinare cifre considerevoli 
a diverse realtà locali, il che ci 
rende ancora più fieri e ci spinge ad 
impegnarci ogni anno di più». 

Il comune verde e solidale 
tra ortica e asparagi

Amici de l l ’Ortica

www.amicidellortica.it

www.asparagoverde-altedo.it

COMPETENZA PER OGNI ESIGENZA

Via Franchini, 23 - Altedo (BO) tel. 051.3545270 - Fax 051.3545275
www.cooplavoro-soccoop.it  E-mail:info@cooplavoro-soccoop.it 

Servizi per la logistica 
Servizi per l'industria

Pulizie civili e industriali
 Servizi per enti pubblici 

Outsourcing

DONAZIONI 2015 tot: € 10.647

ARCI BOCCIOFILA TORNEO € 1.000

CENA CENTRO ANZIANI  ALTEDO € 1.836

AGEOP  ONLUS € 1.500

PRO LOCO CANARO € 200

AULA AURORA SCUOLE € 6.111

DA DESTINARE Tot: € 22.500

ASILO MALALBERGO € 10.000

PARROCCHIA ALTEDO € 2.000

PARROCCHIA GALLO € 1.000

PROTEZIONE CIVILE € 2.000

AUSER € 1.000

CCM € 2.000

BOCCIOFILA € 1.500

CASA MARESCALCHI € 1.000

PEGOLA NATALE € 1.000

PEGOLA CALCIO € 1.000

ACCANTONATE
ACQUISTO PULLMAN DISABILI € 8.000

addestra cani guida 
per i ciechi. E non 
solo, dal 2015 hanno 
allargato i contributi 
pure all’associazione 
ChiaraMilla, specia-
lizzata nell’addestra-
mento di cani che 
a c c o m p a g n a n o  i 
disabili. 
A  p r o p o s i t o 
d i  d i s a b i l i t à  e 

persone malate, da non dimen-
ticare l’impegno annuale del Lions 
Club di Malalbergo con Unitalsi, 
l’Unione Nazionale Italiana Trasporto 
Ammalati a Lourdes e Santuari Inter-
nazionali: anche nel 2016 la 15esima 
Giornata Nazionale Unitalsi arriverà 
nelle piazze di Malalbergo e di 
Altedo.
Tornando al mondo della scuola, 
una delle attività principali del Club 
malalberghese sono le borse di 
studio ai ragazzi di terza media che 
concludono il percorso di studio con 
la media del 10 e con un eccellente 
curriculum scolastico. «Solitamente 
ne diamo 3 all’anno, ma eccezional-
mente nel 2015 ne abbiamo conferite 
8 con tanto orgoglio! Oltre a contri-
buire economicamente al futuro dei 
ragazzi meritevoli, da anni ci teniamo 
anche a dare alle giovani genera-
zioni nozioni di Primo Soccorso con 
lezioni tenute da esperti. E’ impor-
tante studiare ed eccellere, ma è 
altrettanto importante essere solidali 
e aiutare il prossimo, e rispettare 
l’ambiente; in collaborazione con il 
Comune abbiamo anche sostenuto 
attività di sensibilizzazione alla 
raccolta differenziata, sempre rivolte 
ai piccoli». 
Il Lions Club “Lyda Borelli” appoggia 
e aiuta anche la Casa di riposo 
locale e l’asilo parrocchiale, ritenuto 
luogo strategico per la comunità; a 
don Antonio Dalla Rovere, figura di 
riferimento per il suo paese, l’anno 
scorso è stata conferita la massima 
onorificenza “Melvin Jones” per 
grandi meriti.

Raffaella Brandoli

Resi noti i proventi e le destinazioni 
della quarta edizione della Sagra 
dell’Ortica (visibili nella tabella), gli 
organizzatori guardano già all’anno 
2016 per promuovere ancora meglio 
il territorio.

E’ proprio il caso di dirlo: puntare 
sulle eccellenze del territorio è una 
scommessa vincente. 
Lo sost iene Giann i  Bonora , 
Presidente dell’associazione Amici 
dell’Ortica, avvalorato dai numeri 
che hanno accompagnato la 
conclusione dell’edizione 2015 della 
Sagra dell’Ortica, che si è tenuta dal 
27 agosto al 6 settembre. Altissima 
affluenza, novità e tanti eventi non 
solo enogastronomici, di ogni genere 
e per ogni gusto, tutti accumunati da 
un filo conduttore forte: mettere in 
rete le eccellenze locali. «Puntiamo 
su questo nuovo modo di concepire 
la comune “sagra locale” – sostiene 
Bonora con orgoglio - ovvero 
creare un sodalizio tra la nostra 
amata ortica e gli altri punti forti 
del nostro territorio, siano essi 
prodotti della terra, dell’intelletto o 
dell’imprenditorialità». Hanno avuto 
molto successo infatti le presenze 
di alcuni “amici” provenienti dalle 
province limitrofe, come la pizza 
de “La Corte del Duca da Adler” 
di Galliera, la lumaca di Casumaro 
e il tartufo bianco di Borgofranco 
sul Po con lo stand di Tuberfood 
- Fiera Nazionale del Tartufo; non 
rivalità quindi ma collaborazione 
e contaminazione dei gusti, allo 
scopo comune di fare beneficenza. 
«E’ nato tutto da un gruppo di amici 
per amore del volontariato e per 
tentare di dare sostegno a situazioni 
bisognose; ora è diventato anche un 
occasione per indurre, attraverso 
i  due pr inc ipa l i  event i  Sagra 
dell’Asparago a maggio e Sagra 
dell’Ortica a fine agosto, a una più 
profonda riflessione sull’integrazione 
dei territori e delle reciproche 
specialità». Riflessione che si attiva 
nel momento in cui viene effettuata 
una comunicazione a 360 gradi, 
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dal Territoriodal Territorio

Nel mondo dello sport ci 
sono discipline di cui si parla 
tanto e altre che vengono a 
malapena citate su giornali 
o TV. Una di queste è lo 
snowboard; se poi parliamo 
di para-snowboard, le cose 
hanno un declino precipitoso.  
Un grande passo avanti è 
stato fatto nel 2012, quando 
la Federazione Italiana Sport Invernali 
Paralimpici ha annunciato d’inserire, 
per la prima volta, il Para-snowboard 
tra le gare, ma la consapevolezza 
generale di questo sport, e soprat-
tutto degli atleti che ne fanno parte, è 
ancora molto bassa.
Tra gli snowboarder italiani al culmine 
della loro carriera c’è il finalese 
Roberto Cavicchi, 37enne amante 
da sempre della neve, che dopo il 
2002, a seguito di un incidente che 
gli ha paralizzato il braccio sinistro, 
ha ritrovato grande forza dedicandosi 
anima e corpo al free-ride e poi al 
boardercross, collezionando in poco 
tempo medaglie e coppe. Con l’aiuto 
e il sostegno dei compagni e degli 
istruttori dello Sci Club Paralimpic 
di Fanano ha cominciato a sostenere 
gare di livello nazionale e interna-
zionale, fino ad arrivare a far parte della 
squadra nazionale F.I.S.I. nel 2010, 
nella categoria Upper Limb (disabilità 

agli arti superiori).
Non è stato un percorso 
facile, soprattutto in uno sport 
con alto rischio di cadute, 
ma passione e tecnica hanno 
prevalso facendogli ottenere 
posizioni di prestigio come 1° 
posto in Coppa nel Mondo in 
Olanda nel 2013, 1° posto in 
Coppa del Mondo a La Molina 

in Spagna nel 2014 e 2° in Boarder-
cross a febbraio 2015, diverse prime 
posizioni ai Campionati Italiani a Passo 
Coe in Trentino, anche nel Banked 
Slalom.
«È difficile conciliare lavoro, palestra, 
allenamenti sulla neve e gare – ci tiene 
a precisare Roberto –impegno circa 
80 giorni all’anno in pista, e diventa 
abbastanza dispendioso, perché la 
Federazione non riesce a finanziare 
tutto ciò che ci serve; è un peccato 
che ci sia un divario così grande nel 
sostegno ad alcuni sport piuttosto 
che ad altri. Da poco il Paralimpico 
ha aperto le porte alle Fiamme Gialle; 
potersi arruolare nella Guardia di 
Finanza come atleta porterebbe 
diversi vantaggi rispetto a gareggiare 
come gruppo di sportivi provenienti 
da Sci Club». Queste limitazioni, unite 
all’età non più giovanissima, hanno 
abbattuto Cavicchi? «Assolutamente 
no! Gareggerò finché il fisico me lo 
consentirà e finché sarò in grado di 
sostenere gare di un certo livello. Un 
sogno per me sarebbe partecipare alle 
Olimpiadi del 2018 in Korea… sarebbe 
un bel modo per festeggiare i 40 anni!». 
Tutti i week end a scivolare giù per 
le vette di Folgaria, Campiglio e i più 
begli impianti sciistici italiani e tante 
ore di palestra durante la settimana 
per affrontare i prossimi impegni della 
stagione: a fine gennaio si parte per 
Aspen, in Colorado, per la Coppa del 
Mondo; subito dopo a Big White, per 
il test event dei Mondiali in Canada 
del 2017, ancora Coppa del Mondo sui 
Pirenei a marzo e una tappa a Bardo-
necchia; non mancherà il consueto 
appuntamento coi Campionati Italiani 
a Folgaria a finale di stagione. 

R.B.

Dalla pianura alle vette
Snowboard

A tre anni dal sisma la sede AIA, 
fondata da Moritz Galei alla fine degli 
anni ’50, trova nuovi spazi per prose-
guire le proprie attività.
L’Associazione Italiana Arbitri ha 
visto la luce nel 
1911 e conta 
attualmente più 
di 200 sezioni 
in tutto il Paese, 
t r a  l e  q u a l i 
quella di Finale 
E m i l i a .  N o n 
c o n o s c i a m o 
la storia delle 
altre, ma certa-
mente que l la 
finalese poggia le basi su una 
persona davvero cara agli abitanti 
della cittadina modenese appas-
sionati di calcio: Moritz Galei. 
Dopo aver tentato un approccio da 
atleta con poca fortuna, decise di 
diventare arbitro frequentando il 
corso a Modena e preparandosi da 
autodidatta. I mezzi di trasporto e 
le possibilità di quegli anni misero a 
dura prova la passione di Galei, privo 
di patente, che nonostante tutto, tra 
corriere e intere giornate passate 
fuori casa, andava ad arbitrare le 
partite a Modena ogni volta che 
poteva. Presto nacque in lui la voglia 
di passare la sua passione ai più 
giovani, e la consapevolezza di 
essere un bravo istruttore e prepa-
ratore: da qui, il 14 luglio 1957, con 
una trentina di bravi arbitri all’attivo, 
fece richiesta all’A.I.A. nazionale per 
aprire una sezione proprio a Finale 
Emilia. Grazie a lui e ai primi giovani 
che sono diventati, a loro volta, tutor 
e preparatori, il nome di Finale Emilia 
ha iniziato a diffondersi prima a 
livello regionale, poi anche nazionale 
e mondiale. La tenacia e la passione 
di Moritz – all’anagafe Moris – si 
dimostrarono anche nella ricerca, 
assieme all’amico Guerzoni, di 
partite e campionati da far arbitrare 
ai propri pupilli; solo un anno dopo 
l’apertura della sezione, riuscì a 
costituire un Comitato Locale della 

FIGC che contava 60 società affiliate 
tra le province di Modena, Bologna, 
Ferrara, Rovigo e Mantova. 
Fu l’inizio di una brillante avventura 
per l’associazione, che l’anno scorso 

ha  r ag g iun to 
i l  t r a g u a r d o 
s t o r i c o  d i 
superare per la 
prima volta i 100 
arbitri, di cui 3 
ragazze e più di 
tre quarti – tra 
i 15 e i 45 anni 
- in attività. Un 
gruppo coeso 
che prevede di 

allargarsi con il nuovo corso arbitri, 
e che ha affrontato la perdita della 
propria sede nel 2012, ma che non 
ha abbandonato i propri impegni 
negli anni successivi; i nuovi spazi, 
inaugurati il 6 novembre presso le 
ex scuole medie, alla presenza degli 
associati, delle istituzioni locali, del 
presidente di sezione Mirco Contri 
e del presidente nazionale Marcello 
Nicchi, sono già colmi di tanti cimeli 
e foto storiche, coppe dei tornei di 
calcio tra sezioni e gagliardetti delle 
squadre arbitrate e saranno, negli 
anni a venire, punto di partenza per 
tanti nuovi arbitri di calcio. 

Raffaella Brandoli

Nuova sede per gli arbitri
Ricostruzione

La Vigilia di Natale nella chiesa 
di Felonica è accaduto il curioso 
ritrovamento di un oggetto 
perduto da tempo. Clara, la 
signora incaricata dei servizi 
alla Pieve Matildica, ha trovato 
una busta di plastica apparente-
mente di nessun valore: aperta 
per accertarne il contenuto, vi ha 
scoperto la statua del Bambino 
Gesù che era stata trafugata nella 
primavera del 1992. A fare la scoperta 
del furto, fu il parroco Don Tonino Frigo 
il quale, pieno di delusione, avvertì i 
Carabinieri dando inizio alle ricerche, 
che però non portarono a nulla di fatto. 
La statua nell’intero complesso era 

formata dalla Madonna seduta 
in aspetto frontale col Bambino 
sulle ginocchia che lasciava 
trapelare un muto colloquio col 
figlio. Posta originariamente in 
fondo all’abside della chiesa 
dell’Assunta Maria Vergine, 
risale al XIV Sec. di scuola 
Veneta costruita a tutto tondo 
in legno. 

A distanza di 14 anni la statua del 
Bambino è stata misteriosamente ricon-
segnata da ignoti al luogo di origine: 
sporca e mal conservata, ma senza 
particolari corrosioni è stata quindi 
denunciata alle autorità competenti per 
le pratiche del caso. 

Il Bambino Gesù ritrovato
Scoperta

Venerdì 29 gennaio alle ore 20:30 - Felonica
Si terrà presso “Palazzo Cavriani” la presen-
tazione del libro del geom. Sergio La Sorda: 
“Botte Napoleonica. Storia geografia e 
idraulica. Cronaca di un restauro raccontata 
dai diretti protagonisti”. Edito dall’Asso-
ciazione Culturale L’Acqua Napoleonica con 
la collaborazione dei Consorzi di Bonifica: 
Burana, Pianura di Ferrara, Terre dei Gonzaga 
in Destra Po. Dopo il saluto di Annalisa Bazzi, 
Sindaco di Felonica, interverranno: rag. 
Agostino Bindi, dell’Associazione Culturale 
L’Acqua Napoleonica, l’autore geom. Sergio 
La Sorda; dott. Agr. Carla Zampighi, in rappre-
sentanza del Consorzio della Bonifica Burana; 
dott. Ada Giorgi, Presidente del Consorzio di 
Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po e il dott. Adriano Facchini, esperto 
in marketing territoriale.
Al termine della presentazione i presenti potranno partecipare ad una visita 
guidata alla mostra itinerante AQUAE ‘Le bonifiche nell’Oltrepò mantovano 
dal Neolitico ad oggi’ a cura del Museo Archeologico Ambientale.

Presentazione l ibro

In preparazione per Tuberfood 2016

Massimo Malavasi, presidente della Pro Loco di Borgofranco sul Po e Gabriele 
Manservisi, Project Manager del progetto Tuberfood hanno fatto visita a  

Giovanni Rana, illustre cittadino onorario del paese mantovano, per alcune inizia-
tive dell’edizione 2016 di TuberFood - Fiera Nazionale del Tartufo che si terra nelle 

date del 30 settembre, 1, 2, 7, 8, 9, 14, 15, 16, 17 ottobre.

Eventi
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IniziativeIniziative
Promuovendo la solidarietà in provincia

Bruno Serato con Sport Comuni 
Una due giorni intensa per lo chef e ristoratore italo-americano Bruno Serato 
che, su invito di Sport Comuni, nello scorso mese di dicembre ha portato 
la sua testimonianza di attenzione al sociale in vari contesti del nostro 
territorio. Occasione per tanti giovani e adulti di essere sensibilizzati ad un 
messaggio di beneficenza non scontato e opportunità di farsi conoscere 
per Serato e per la sua Fondazione Caterina’s Club. Bruno ha inoltre potuto 
assaporare la nostra città di Ferrara sotto i diversi aspetti dello sport, della 
cultura, dell’arte e della cucina. Ripercorriamo i momenti salienti in questo 
excursus fotografico. (foto Rosario Nasca)

Giovedì 10 dicembre Visita alla Mostra presso il palazzo dei Diamanti 
“De Chirico a Ferrara. Metafisica e avanguardie”. 

Da sx: Gabriele Manservisi, Bruno Serato e Tiziano Tagliani

Giovedì 10 Cena Panathlon - da sx Gabriele Manservisi, Angela Travagli,  
Bruno Serato, Luciana Pareschi e Renato Dionisi

Venerdì 11 dicembre nell’Atrio Bassani del Liceo Classico “L. Ariosto”, appuntamento del progetto  
“Dietro l’angolo di Palazzo da Castello-Prosperi-Sacrati” intitolato “La Porcheide”

Foto a dx da sx: Luca Padovani, delegato per Ferrara dell’Accademia Italiana della Cucina; Bruno Serato; 
Gianni Negrini, imprenditore agroalimentare; Silvia Accorsi, redazione Sport Comuni;  

Silvana Onofri, presidente di Arch’è - Associazione Culturale Nero Alfieri.

Giovedì 10 dicembre, da sx: Freddi e Bruno Serato con Fabio Lamborghini 
al Museo Ferruccio Lamborghini

Bruno Serato nella cucina del ristorante Cusina e Butega
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Durante gli incontri con gli alunni 
degli istituti scolastici ferraresi, 
Bruno Serato ha lanciato semi 
che ci si augura possano essere 
coltivati; importante è stato 
l’invito ad attivarsi personalmente 
e in modo concreto per sostenere 
i più bisognosi del le nostre 
comunità, ad esempio attraverso 
la raccolta di pacchi di pasta. 
Su questa scia, Sport Comuni ha voluto 
organizzare un progetto intitolato “The Power of 
Pasta” attraverso il quale saranno coinvolti vari 
istituti scolastici della provincia quali punti di 
raccolta pasta: ogni istituto sceglierà un’area 
dell’edificio in cui posizionare apposito contenitore 
che accoglierà i pacchi donati. 
Una vo l ta  a l la  se t t imana ,  secondo un 
calendario prestabilito, i prodotti saranno ritirati 
da associazioni e organizzazioni benefiche 
selezionate del nostro territorio per destinarli ai 
propri beneficiari. 
Ogni passaggio verrà tracciato per opportuna 
trasparenza.
L’iniziativa – di cui sarà data notizia tramite 

conferenza stampa in presenza 
degli attori coinvolti - partirà dal 
mese di febbraio e continuerà 
fino a giugno, quando il 
progetto si concluderà 
in una giornata aperta 

alla cittadinanza, con 
la presenza speciale di 
Bruno Serato che sarà in 

Italia nuovamente per altri 
appuntamenti.

I social, la Fanpage Facebook e il profilo 
Instagram di Sport Comuni consentiranno 
di monitorare il progetto ed esserne 
aggiornati in tempo reale. 
The Power of Pasta” rientra fra i progetti 
che la testata diffonde in quanto mensile 
divulgatore di messaggi legati al sociale. 
Considerata inoltre la volontà di promozione 
locale e l’effettiva presenza in provincia di 
eccellenze alimentari, Sport Comuni invita 
alla raccolta non solo di pasta, ma anche di 
riso e di cous cous che sono ugualmente 
prodotti in zona e riconosciuti a livello 
nazionale e internazionale.

Da Ferrara parte il progetto

“The Power Of Pasta”

Venerdì 11 dicembre, Comune di Masi Torello, incontro dedicato proprio a Bruno Serato.
Foto a Sx: Riccardo Bizzarri, Sindaco di Masi Torello mentre premia Bruno Serato; foto al centro: Bruno con la Pro Loco; 

Foto a dx: un omaggio con un divertente gioco di parole

In alto totem, a dx contenitore pasta

Venerdì 11 dicembre - Istituto Alberghiero “Orio Vergani”
Incontro dal tema “La Pasta – Il piatto tipico della cucina mediterranea nell’anno dell’Expo fra tradizione, innovazione e solidarietà”. 

Foto a dx: Ottavio Di Canossa, titolare dell’azienda Pasta di Canossa, Bruno Serato e Roberta Monti dirigente Scolastico
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

La ginnastica antalgica
Da diversi anni molti centri specia-
lizzati e palestre italiane organizzano 
corsi specifici di attività motoria che 
mirano ad alleviare stati dolorosi 
presenti in varie parti del corpo. 
L’attuale alta preparazione degli 
operatori del settore ha finito col 
determinare in tanti casi un signifi-
cativo miglioramento della qualità 
della vita delle persone di ogni fascia 
d’età che frequentano le lezioni (al 
riguardo è bene sottolineare che 
non sono solo i più anziani a non 
essere al top della condizione). Si 
è così dimostrata l’assoluta ineffi-
cacia di quegli esercizi partico-
larmente dispendiosi dal punto di 
vista energetico, adatti unicamente 
a coloro che palesano una ottima 
forma fisica di base. Per questo 
motivo un programma ben articolato 
deve includere i seguenti aspetti:
- Conoscenza e corretto uso della 
colonna vertebrale (Back school);
- Educazione respirator ia e 
rilassamento;
- Esercizi antalgici per i distretti 
interessati;
- Corretta attività di manteni-
mento, comprensiva di eserci-
tazioni di prevenzione, atta a 
scongiurare l’insorgenza di future 
problematiche;
- Potenziamento specif ico e 

distensione della muscolatura.
Prima d’intraprendere il corso a 
livello pratico è opportuno sottoporsi 
ad una serie di valutazioni (di recente 
nella rivista si è anche parlato dei 

risvolti a livello psicologico da tenere 
sempre in considerazione per l’intera 
durata del trattamento), la prima 
delle quali interessa la postura. La 
precisa osservazione del soggetto 
creerà pertanto le condizioni ideali 
per verificare la presenza di possibili 
squilibri che si sono consolidati nel 
tempo nello svolgimento della attività 
lavorativa, nel tempo libero e a casa. 
Come noto, una postura scorretta 
tende a far nascere alterazioni che 
provocano un significativo incre-
mento della tensione muscolare ed 

articolare: ciò può originare delle 
asimmetrie evidenziabili soprattutto 
durante l’esecuzione dei movimenti 
del corpo. Da qui vengono a formarsi 
fenomeni di adattamento, a volte 

particolarmente pericolosi in quanto 
favorenti l’usura delle strutture 
articolari, tendinee, nonché dei 
dischi intervertebrali; in questo modo 
si spiega l’insorgenza di una buona 
parte di eventi dolorosi a carico della 
cervicale, delle spalle, del dorso, 
della zona lombare, dell’anca, delle 
ginocchia e dei piedi. A volte un 
disallineamento del tratto cervicale 
rispetto all’asse verticale del corpo 
genera un sovraccarico alla musco-
latura del collo, in particolare quando 
questa non è suf f icientemente 
tonica. Gli esercizi per il segmento in 

oggetto sono specialmente indicati 
nella cosiddetta “fase post-acuta”, 
sconsigliabili pertanto nei momenti 
in cui il dolore si presenta come 
intenso. 
Utile nel momento in cui il dolore 
si fa sentire è l’uso di un attrezzo 
denominato “Alta lena Magr i”, 
purtroppo non molto diffuso ma 
di grande efficacia: in un parti-
colare supporto viene appoggiata la 
parte posteriore del capo, sospeso 
da terra, con il corpo rilassato che 
staziona in posizione supina. Neces-
sario comunque far comprendere 
alla persona che la nostra schiena 
è soggetta ad un continuo ed 
inarrestabile logorio; i soggetti 
sani dovranno fare il possibile per 
evitare di sollecitarla oltre misura, 
i più debilitati cercheranno di non 
peggiorare il proprio stato. Per 
questo motivo si procederà con 
un’azione decontratturante a carico 
dell’apparato muscolo-legamentoso, 
decomprimendo contestualmente i 
dischi intervertebrali.
È consigliabile infine frequentare 
corsi composti da un numero 
ristretto di persone; con gruppi 
numerosi l’insegnante troverà non 
poche difficoltà nel controllare con 
attenzione la ripetizione esatta degli 
esercizi.   

ale.lazzarini@virgilio.it

Nonostante informazione continua 
e condizioni sociali sempre migliori, 
non per tutti è chiara l’importanza 
dell’igiene dentale; quasi la metà degli 
italiani trascura i propri denti e gengive, 
causando gravi danni nel tempo. Nella vita 
quotidiana tuttavia, oltre alle comuni regole 
comportamentali, anche una assunzione 
ponderata di alcuni 
c ib i  può tene re 
lontano il dentista, 
pur consapevoli che 
un controllo periodico 
è sempre consigliato.
Pe r  m a n t e n e r e 
l a  b o c c a  s a n a 
at traverso r imedi 
n a t u r a l i ,  a l c u n i 
alimenti indicati sono: i limoni e la salvia 
per sbiancare lo smalto, la cipolla per 
uccidere i germi, disinfettare e alleviare il 
dolore, il tè nero o verde la cui presenza 
di polifenoli aumenta la concentrazione 
di fluoro, agrumi per evitare gengive 
infiammate e sanguinanti, i mirtilli per 
ostacolare la produzione dannosa di 
acido e di glucano; inoltre le verdure 
in foglia verde per riparare i denti dalla 
placca, il wasabi molto utile al fegato per 

combattere batteri e proteggere denti e 
arterie, sedano e alimenti crudi ad alto 
contenuto di fibre per aiutare a pulire i 
denti e massaggiare le gengive. Se invece 
abbiamo già problemi, per contrastare 
il mal di denti è indicato usare: l’aglio, 
il più conosciuto “rimedio della nonna” 
per alleviare il dolore da carie, i chiodi di 

garofano per farne 
un infuso da usare 
come colluttorio o 
s e m p l i c e m e n t e 
masticati, oppure 
risciacqui calmanti 
a base di malva e 
impacchi con cavolo 
lessato in presenza di 
ascessi. I fiori di Bach 

e la camomilla sono utili per alleviare dolori 
conseguenti il mal di denti come mal di 
testa, tensioni muscolari o cervicali; gocce 
di estratto di vaniglia liquido posso essere 
messe direttamente sul dente dolorante, 
con positivi effetti. Da non dimenticare la 
menta piperita, con le sue foglie essiccate 
si può fare un infuso lenitivo da usare 
anche per fare i gargarismi; con aggiunta 
di un pizzico di sale assume un pratico 
effetto disinfettante. 

STUDIO DENTISTICO ZUCCHINI DOTT. NICOLA
SANT’AGOSTINO Piazza Pertini 16 Tel. 0532-350861

CASTEL MAGGIORE Via 4 Novembre 4 Tel. 051-714862

Cibi che curano, 
cibi che prevengonoa cura del Dott. Z
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Centro  Autorizzato

CELL. 338 2664649 TEL. 051 6849612
VIA BONDENESE, 221/B

CASUMARO DI CENTO (FE)

Ti aspettiamo al
CENTRO

ACUSTICO
 L’ASCOLTO

PER IL TEST 
GRATUITO DELL’UDITO

OCCHIOBELLO (RO)
ALTEDO (BO)

FERRARA
CENTO (FE)

Cosa senti?

Dott.ssa Federica Zurlo
Laureata in Tecniche Audioprotesiche
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Siamo ne l  p ieno de l l a 
s tag ione inve rna le ,  pe r 
p r o m u o v e r e  u n  u s o 
corretto e appropriato 
d e g l i  a n t i b i o t i c i , 
l ’A z i e n d a  U S L  d i 
Ferrara ricorda a tutti i 
lettori alcuni importanti 
comportamenti difendere 
il proprio benessere.
L’ u s o  e c c e s s i v o  d i 
antibiotici rende i microbi 
resistent i e r iduce, nel 
tempo, l’efficacia di questi farmaci. 
Se si usano inutilmente potrebbero 
non funzionare più in caso di reale 
necessità. 
La resistenza dei batteri agli 
antibiotici è un vero problema di 
sanità pubblica, come testimoniato 
da studi  a livello nazionale e inter-
nazionale, perché favorisce il diffon-
dersi di germi ancora più resistenti 
agli antibiotici e sempre più difficili 
da contrastare.
Il medico di fiducia dovrà decidere 
se gli antibiotici servono oppure no. 
Per esempio, per alcune infezioni 
comuni come raf freddore e 
influenza, gli antibiot ici non 
servono:  la soluzione migliore è 
aspettare che l’infezione faccia il 
suo decorso naturale, usando solo 
rimedi per alleviare i sintomi.
Se il medico prescrive l’antibiotico, 

Sono state prorogate a tutto 
i l 2016 le misure regionali di 
sostegno ai lavoratori colpiti dalla 
crisi economica e alle famiglie 
in for te dif ficoltà. Il provvedi-
mento, approvato il 28 dicembre 
dalla Giunta regionale, riguarda i 
lavoratori che hanno perso l’occu-
pazione, sono in cassa integra-
zione, in mobilità o con contratto di 
solidarietà e garantisce l’esenzione 
dal pagamento del ticket per visite 
ed esami specialistici. L’esenzione 
riguarda anche i famigliari a carico.
I l  p rov vedimento garant isce 
inoltre l’assistenza farmaceutica 
alle famiglie emiliano-romagnole 
in situazioni di estremo disagio 

sociale, individuate o in carico 
ai Servizi sociali dei Comuni: 
viene assicurata la distribuzione 
gratuita dei farmaci di fascia C (a 
pagamento) dalle farmacie delle 
Aziende sanitarie.
Per esercitare il proprio diritto all’e-
senzione il lavoratore o la lavoratrice 
devono presentarsi agli sportelli 
dell’Azienda Usl di residenza e 
compilare un modulo di autocerti-
ficazione: tale diritto viene inserito 
nelle anagrafi sanitarie e quindi 
automaticamente nella prescrizione 
della visita o dell’esame da parte del 
medico.
L’esenzione è garantita fino a che 
non cambia la condizione lavorativa 

della persona. Qualora perdano il 
diritto all’esenzione, il lavoratore o 
la lavoratrice devono comunicarlo 
tempestivamente all’Azienda Usl.
Le misure anticrisi sono state avviate 
dalla Regione Emilia-Romagna nel 
2009. L’impegno economico per il 
mancato introito del ticket è stato 
finora di 9,2 milioni di euro e per il 
2016 si stima che si aggiungeranno 
altri 1,8 milioni.  

InformaSalute
Periodico dell’Azienda USL di Ferrara
A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione
In redazione: S. Beccari, R. Forni, I. Masina
Hanno collaborato: F. Curcio
Tel. 0532 235.672 / 872 / 308
e-mail: comunicazione@ausl.fe.it

Antibiotici. È un peccato usarli male. 

Proroghe per le misure di Sostegno alle famiglie

b i s o g n a  s e g u i r e 
alcune regole: 
> r ispet tare dosi 

e  o r a r i  i n d i c a t i ;  
> completare tutte le 
dosi anche se dopo 
un paio di giorni ci 
s i  s e n t e  m e g l i o ;  
> contattare il medico 

se compaiono effetti 
indesiderati.
I n  o g n i  c a s o ,  n o n 

utilizzare mai antibiotici senza prima 
aver consultato il proprio medico di 
famiglia o pediatra di fiducia.
In tutta l’Emilia-Romagna sono stati 
distribuiti 96.000 opuscoli negli 
ambulatori dei medici di famiglia rivolti 
ai cittadini, 20.000 opuscoli negli 
ambulatori dei pediatri specificata-
mente rivolti a mamme e papà, 6.300 
locandine diffuse anche nelle sale di 
attesa e nelle sedi dei servizi delle 
Aziende USL.

In particolare, per promuovere l’igiene 
delle mani tra i bambini sono state 
realizzate 20.000 locandine per le 
scuole dell’infanzia e per le scuole 
primarie, con il messaggio “Battimani 
a chi si lava le mani”. Un video infor-
mativo viene diffuso anche sul canale 
youtube della Regione.
Per saperne di più consulta la 
sezione dedicata alla campagna 
informativa su: http://salute.regione.
emilia-romagna.it/

La Befana è venuta la notte del 5 gennaio 
e le tribune del palasport sono tornate a 
riempirsi per la “Vecchia” che da 25 anni 
apre l’anno per lo sport ferrarese. 
Al successo di pubblico, ammaliato 
dalle performance artistiche che si sono 
succedute sul parquet e dalla presen-
tazione di ben 32 tra i maggiori sodalizi 
ferraresi (oltre 600 gli atleti che hanno 
sfilato), si è unito il successo per l’iniziativa 
“una befana che fa battere il cuore”, che 
ha raccolto quasi 3000€ per l’acquisto di 
defibrillatori per le palestre scolastiche 
comunali ancora sprovviste, e “befana 
all’incontrario” che ha immagazzinato 
oltre 250 giochi in buone condizioni da 
riutilizzare nel territorio per i bimbi meno 
fortunati. 

Un successo che fa battere il Cuore 

la Befana dello Sport

Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma

Cena degli Auguri 2015

Ospite dall’oltre Oceano

Panath lon

L’anno del Panathlon Club Ferrara si 
è chiuso nel prestigioso Palazzo della 
Rachetta di Ferrara con la tradizionale 
cena degli auguri. Ospite d’onore 
Bruno Serato, chef italiano che vive 
in California. Il suo lavoro si svolge 
a New York, nel ristorante Anaheim 
White House, ed è particolarmente 
richiesto da personaggi noti nella sfera 
della politica e tra le star. La buona 
cucina italiana ha raggiunto gli angoli 
più remoti del pianeta e forse può non 
sembrare una novità che uno chef attiri 
tanto l’attenzione. Ma Bruno Serato 
non è soltanto un cuoco: di notte la sua 
divisa prende un’altra forma e diventa 

un punto di riferimento per i bambini 
del Boys and girls club, una sede 
pubblica per l’infanzia. In questi luoghi  
i bambini vengono accolti in stanze 
poco costose, dove sono a contatto 
con una realtà non proprio adatta alla 
loro giovinezza: prostitute, drogati e 
alcolisti li circondano da ogni direzione, 
come capita spesso negli ambienti più 
poveri.
Il prossimo appuntamento con i convivi 
Panathlon Club Ferrara il 27 gennaio 
con la presentazione dell’attività 2016 e 
dei nuovi soci.
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Play valleyPlay valley

Con il 2016 e i propositi di crescita e sviluppo che un nuovo anno porta sempre 
con sé, proponiamo Play Valley, una rubrica che vuole essere d’impulso a 
chi, in ogni età, desideri affacciarsi al mondo imprenditoriale. Ideata in colla-
borazione con Caratteri Immobili – Business Center, “Play Valley” ambisce 
a fare assurgere a esempio tutte quelle esperienze di impresari, lavoratori 
autonomi…che attraverso il sacrificio hanno realizzato un’impresa dagli 
affermati risultati.  Racconteremo storie di persone che si sono lanciate sul 
mercato del lavoro con intraprendenza; cercheremo di conoscere i passi 
percorsi per arrivare alla meta e apprenderemo, con curiosità, quali siano 
state le scintille fortuite, i guizzi dell’intelligenza, le idee - substrato creativo 
di ogni meritevole progetto. Intento di “Play Valley” è far emergere ogni realtà 
descritta come modello vincente, dal quale si possa prendere spunto per 
costruire fiducia in se stessi e compiere il grande salto.

Tutti conoscono il marchio IKEA, 
chiunque ha visto almeno una volta 
un oggetto IKEA, sono passate tra le 
mani di molti le mini matite presenti 
nei loro punti vendita. Non si può fare 
altro che riconoscere 
il colosso che questa 
azienda è diventata. 
Come ogni impresa, 
IKEA, non è nata con 
la strada spianata. 
Il suo fondatore è 
Ingvar Kamprad 
(nella foto), viene al 
mondo nel 1926 in un 
posto chiamato Agunnaryd, situato 
nel sud della Svezia e qui è cresciuto 
nella fattoria di famiglia, Elmtaryd. 
Questo è il cuore dal cui battito è 
nato il progetto. IKEA, infatti, prende 
il suo nome dall’unione delle iniziali 
del fondatore e dei luoghi che lo 
hanno visto diventar grande.
Tutto ha avuto inizio dal basso, Ingvar 

vendeva fiammiferi porta a porta, ma 
il suo estro creativo non è riuscito a 
contenersi in questo mestiere. 
La sua offerta, infatti, viene mano 
a mano arricchita da altri generi 

merceologici come 
decorazioni, penne, 
orologi, cornici ed 
altri prodotti carat-
terizzati dal basso 
costo. Inizia a 17 
anni ad ampliarsi 
t r a m i t e  l ’a v v i o 
di una attività di 
vendita per corri-

spondenza; in questo modo riesce 
ad ottimizzare gli spostamenti 
ed i tempi r iducendo notevol-
mente le distanze tra se stesso ed 
il bacino della clientela, nettamente 
ampliato. Non riuscendo più da solo 
a sostenere tutte le consegne, Ingvar 
chiede una collaborazione al ragazzo 
addetto alla vendita del latte porta a 

porta e comincia così ad utilizzare il 
suo piccolo furgone.
Il suo lavoro viene apprezzato da tutti 
e questo fa andare bene gli affari. 
Insieme alla domanda cresce anche 
l’offerta e compaiono sul catalogo i 
primi mobili.
Le sue origini umili lo portano a 
specializzarsi su mobili acces-
sibili ad un pubblico quanto più 
vasto possibile ma non per questo 
di scarsa qualità. Inventa i mobili 
modulari, in modo che si possano 
comperare in diversi momenti, 
investendo in principio sul pezzo 
base, e solo successivamente 
andandolo a completare.
Ingvar Kamprad studia i suoi prodotti 
come oggetti in kit, da assem-
blare direttamente a casa, in modo 
da risparmiare sui trasporti, sul 
magazzino, sul materiale e sulla 
manutenzione, ma mai sulla qualità.
Nonostante il grande successo, Mr. 
IKEA non si è mai lasciato andare al 
lusso né agli eccessi, le sue origini lo 
hanno formato e questo lo ha aiutato 
a puntare all’essenziale, al miglio-
ramento di questo ed al taglio degli 
sprechi.
Questa coerenza tra la filosofia di 
vita del fondatore e dell’azienda ha 
permesso che la comunicazione del 
marchio e dei suoi valori fosse molto 
forte ed univoca: se si dice Ikea si 
parla di umiltà e forza di volontà, 
coraggio di essere differenti, atten-
zione ai costi e qualità.

Il fiammifero che accese il business

Telefono : 051/686.11.26   Email : info@fantasilandia.it

Servizio di consulenza e 
di fornitura di oggetti promozionali
Regali d’affari, peluches.
Personalizzazione con tecniche di stampa,
transfer, marcatura a caldo,
incisione al laser e ricamo.
Distributore autorizzato:

Articoli Promozianali

ZONE FRANCHE
IN LOMBARDIA

Da qualche mese si sta cercando 
di sostenere le piccole e le micro 
imprese danneggiate e favorire 
quindi la rinascita dei centri storici 
abbandonati della zona lombarda 
colpita dal grave sisma del 2012.  
I comuni lombardi coinvolti 
sono i seguenti: Moglia, Suzzara, 
G o n z a g a ,  P o g g i o  R u s c o , 
San Giacomo delle Segnate, 
San Giovanni del Dosso, San 
Benedetto Po, Quingentole e 
Quistello. 
Questi sono luoghi identificati 
come zone franche urbane, quindi 
aree infra-comunali agevolate 
da defiscalizzazione. Gli aiuti 
previsti sono esenzioni delle 
imposte sui redditi, esenzione 
dall’Irap, esenzione dall’imposta 
municipale propria, esonero del 
versamento dai contributi sulle 
retribuzioni da lavoro dipen-
dente. Tutti questi vantaggi sono 
già stati concordati, immedia-
tamente dopo il terremoto, per i 
comuni della Emilia Romagna 
qua l i :  Bast ig l ia ,  Bompor to, 
Camposanto, Medol la ,  San 
Prospero, San Felice sul Panaro, 
Finale Emilia, La Rocca, San 
Matteo, Navicel lo, Albareto, 
Cavezzo, Concordia sulla Secchia, 
Mirandola, Novi di Modena, San 
Possidonio, Crevalcore, Poggio 
Renatico e Sant’Agostino.

novità

AFFITTO DI: Uffici part-time, uffici a giornata, sale riunioni, sale consiglio, sale di formazione

SERVIZI DI: Segreteria generale, segreteria telefonica, gestione della posta, domiciliazione legale e/o postale

SERVIZI PER UN LAVORO FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI: Mobile working, home working, hot desking, coworking, hubPer informazioni: 
Tel 0532 894142 - Fax 0532 458098 

caratteriimmobili@gmail.com SEDE DELLE STRUTTURE A BONDENO  in Via Turati, 25  e  Viale Matteotti, 17
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L’Associazione Bondeno Cultura - con il contributo e il patrocinio 
dell’amministrazione comunale – ha inaugurato in Pinacoteca civica la mostra 
su Antonio Benini, artista di origine bondenese di cui sono appena trascorsi 
i 180 anni dalla nascita. La mostra sarà fino al 31 gennaio nelle giornate di 
sabato, domenica e festivi dalle 10 alle 12,30 e dalle 15 alle 18,30.

Antonio Benini nacque a Bondeno il 
10 febbraio 1835 da Prosdocimo e da 
Lucia Melloni; i poveri genitori, vista 
la predisposizione del figlio per l’arte, 
chiesero un contributo al Comune per 
frequentare corsi artistici. Nel 1856 
frequentò l’Accademia di Belle Arti a 
Bologna sotto la guida di Clemente 
Alberi, dove inizia a copiare opere 
di maestri italiani del Rinascimento 
presenti nelle collezioni bolognesi, 
come il S. Giovanni Evangelista tratto 
dal Perugino e ora nelle collezioni 
municipali bondenesi.
Poco dopo il Benini inizia a dipingere 
quadri di soggetto storico e 
religioso, come il Sacrificio di 
Isacco  donato a l  Comune di 
Bondeno in segno di riconoscenza 
per l’aiuto economico dato ai 
genitori permettendogli di iniziare 
gli studi artistici. Nel 1858 partecipa 
all’Esposizione Protettrice felsinea 
con un disegno a soggetto mitologico, 
Giove allattato dalla capra Amaltea; 
nel 1861 dipinge la Beatrice Cenci 
dal sapore romantico e rievocante 
il clima risorgimentale dell’epoca. 
A l t ro quadro dichiaratamente 
risorgimentale è il ritratto del patriota 

bondenese Antonio Pironi, eseguito 
nel 1865, anch’esso nelle collezioni 
bondenesi; in collezione privata si 
trova invece il ritratto del sindaco 
dell’epoca, Quirino Torri, meno 
efficace dal punto di vista espressivo..
Un richiamo all’arte emiliana 
cinque-seicentesca lo si ritrova 
nel quadro Olimpia abbandonata, 
presente nelle collezioni municipali 
insieme ad un disegno preparatorio 
(studio) Paesaggio con scogli. Sullo 
stesso filone storico troviamo il 
Giugurta prigioniero, dichiaratamente 
di gusto romantico e di intensa 
virilità. Intorno alla metà degli anni 
sessanta Benini si sposta a Roma 
senza però troncare i rapporti con il 
paese natio; lo testimonia l’interesse 
per la realizzazione di un monumento 
al grande idrostatico bondenese 
Teodoro Bonati; forse l’opera doveva 
essere realizzata dallo scultore 
centese Stefano Galletti che, negli 
stessi anni, era presente a Roma.
Seppur stabilmente a Roma, il Benini 
partecipa alle esposizioni ferraresi 
della “Società Benvenuto Tisi 
da Garofalo” che periodicamente 
organizzava rassegne artistiche al 

Palazzo dei Diamanti, lo sappiamo 
da una f it ta corr ispondenza 
studiata dal critico d’arte Lucio 
Scardino. La sua presenza nel 
ferrarese si ritrova anche nelle 
decorazioni murarie presso la 
chiesa di Marrara, nella chiesa di S. 
Leo a Voghenza, nel teatrino privato 
di Villa Massari sempre a Voghenza,  
nella chiesa di Settepolesini, nella 
chiesa di Masi S. Giacomo, nel 
Palazzo Arcivescovile di Ferrara 
e altre opere sono nella chiesa di 
Gaibanella e nel convento delle 
Orsoline a Ferrara.
Nel 1883 fece rientro a Ferrara, 
con la moglie Lucia Stefani, per 
insegnare alla Scuola di Belle 
Arti e per dare lezioni private a 
giovani artisti e a signorine di “buona 
famiglia”. 
Il Benini ci ha lasciato anche opere 
artistiche legate a fatti storici 
del territorio di Bondeno, si pensi 
al disegno raffigurante L’incontro 
fra Napoleone e Bonati eseguito 
per i sipario del Teatro Comunale, 
ora entrambi scomparsi, oppure al 
quadro eseguito nel 1903 raffigurante 
L’allegorica inaugurazione della 
Bonifica di Burana, ora nelle collezioni 
municipali, e ancora il Tiro della trolla 
ispirato ai lavori di bonifica e il ritratto 
del senatore Antonio Mangilli, vero 
“padrino” della bonifica.
Del 1904 è un dipinto allegorico, 

La Carità Romana, eseguito per 
ricordare il lascito della propria casa 
al Comune affinché fosse trasformata 
in Casa si riposo. Nel 1908 donò 
al Comune il ritratto del generale 
Mariano Borgatti, scopritore del 
mausoleo dell’imperatore Adriano 
in Castel Sant’Angelo a Roma; 
purtroppo il quadro è andato perduto.
Antonio Benini morì a Ferrara il 4 
novembre 1911 e, per precisa sua 
volontà, la salma fu trasportata nel 
cimitero di Bondeno, sulla cui tomba, 
ancora oggi, Gilberto Borsatti e Benito 
Zavatti  portano amorevolmente dei 
fiori in suo ricordo.

Daniele Biancardi

Antonio Benini pittore bondenese dell’Ottocento

Il presepio storico-artistico parrocchiale
Anche quest’anno la parrocchia 
di Bondeno ha allestito un 
prezioso presepio all’interno 
della Chiesa del Sacro Cuore 
detta delle Catene: la Natività 
di Gesù può essere ammirata 
fino al 24 gennaio attraverso 
un capolavoro di precisione 
ar tistica e fedeltà storica, 
messo in opera da giovani 
volontari che con costanza 
si dedicano dai mesi estivi 
a l la sua real izzazione. Di 
anno in anno la costruzione 
si arricchisce di particolari 
personaggi o di dettagli grazie 
alle personali competenze 
de i  “p r e s e p i s t i ”  ne l l ’a mb i to 
dell’elettronica, della meccanica, 
dell’idraulica…una passione che per 
i più esperti del gruppo dura da oltre 
20 anni. Gianmario Marchetti, che in 
particolare cura l’impianto elettrico, 
ci racconta come anche suo padre, 
Giulio, tra la fine degli anni cinquanta 
e il sessanta, fosse impegnato nella 
costruzione del presepio insieme 
al fratello dell’allora parroco don 
Franco Guerzoni, con Ettore Bonini 
e con buona parte degli scout che 
avevano la sede nei locali della 
parrocchia: “Venivano posti dei 
pannelli sui banchi della chiesa 
(al tempo ancora adibita a luogo di 
culto, anche se in modo saltuario) 
e sopra si costruiva un presepe che 

arrivava fino ai gradini dell’altare. Qui i 
ragazzi si dovevano alternare a girare 
la manovella di un grammofono 
per attivare il sottofondo musicale 
durante l’apertura al pubblico”. Le 
statue erano alte circa 30 centimetri 
e alcune di esse si muovevano grazie 
a ruote di bicicletta e a catene; così 
pure il sole e la luna, per ricreare il 
ciclo giornaliero. Verso la fine degli 
anni settanta, dopo un periodo di 
pausa, il presepe riprese ad essere 
realizzato nella chiesa delle catene 
da parte di una serie di commercianti 
e amici r iunit i  nel cosiddet to 
Comitato Festeggiamenti, gruppo 
a supporto della Pro Loco in questa 
attività e in altre d’intrattenimento 
per i bondenesi. Ne facevano parte 

Zoboli Vanna, Soriani Antonio, 
Faccenda Franco, Zappaterra 
Valerio, Saletti Eolo, Pola 
Sertorio e Tartari Eros che 
ce ne dà notizia, spiegando 
come già allora si potesse 
assistere al ciclo giorno/notte 
“con un firmamento di 200 
lampadine stagnate tutte a 
mano”. Ad oggi l’alternanza 
giorno e notte, i movimenti 
delle statuine (ora non più alte 
di 20 centimetri), gli effetti 
atmosferici e il sottofondo 
che r iproduce 
melodie natalizie 
vengono attivati 

in una sequenza 
prestabilita grazie 
a d  u n  s i s t e m a 
elettronico: è Marco 
Ardizzoni a gestire 
la programmazione 
d e l  c o m p u t e r 
p r e d i s p o s t o . 
Alessandro Zavatti, 
c h e  p o s s i a m o 
de f i n i r e  d i r e t to r e 
a r t i s t ico  o,  come 
accenna Gianmario, 
“una sor ta di paesaggista”, si 
occupa dell’allestimento generale, 
posizionando carta-roccia, sabbia, 
ciot tolati… e def inendo l’idea 
estetica decisiva di tutte le scene. 
Matteo Santini si dedica invece 

alla realizzazione delle statuine 
meccanizzate e alla ricerca di nuove 
tecniche costruttive per gli edifici 
che vengono di solito stuccati da 
Andrea Orlandi.  Insieme collaborano 
attivamente altri volontari: Roberto 
Boccafoglia, Matteo Bizzi, Gabriele 
Moretti, Paolo Costanzelli e Andrea 
Marchetti. Ogni anno la disposizione 
dei vari elementi viene ridefinita, 
cercando d’introdurre qualche novità 
pur mantenendo l’ambientazione 
dell’epoca e la cronologia degli 
eventi: “Siamo fra i pochi presepi” 

spiega Alessandro “a 
presentare più scene 
in uno stesso percorso 
che mantiene però il 
paesaggio uniforme”. 
Questa rarità, unita alla 
effettiva accuratezza 
d e l l ’ i m p i a n t o 
complessivo, hanno 
consentito al presepio 
d e l l a  p a r r o c c h i a 
d i  r i c eve re  mo l t i 
r i c o n o s c i m e n t i .  
I n g r e d i e n t i 
fondamental i  sono 
sempre la  buona 

volontà e l’entusiasmo, peculiarità 
di ogni volontario. Per ulteriori 
approfondimenti in immagini si può 
accedere alla pagina facebook: 
“Presepio di Bondeno”.

Silvia Accorsi

Gruppo presepisti con Don Marcello

Dettaglio della Natività
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